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Tutta la politica, nella capital© del 
Kegno d'Italia, parìiamo, della poli
tica, Clio si fa nelle colonue dei gior-
MÌi, e sui bandii del caffo, si ridnce 
a indovinare chi isarà il titolare, del 
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ministero di agricoltiira, irdu.stria o 
commercio rìcostitnitoy e se i ministri; 
assenti.p che siHnnoper mettersi in 
vi^ggip,faranno deijdlHCorsì nei loro 
colltìgr fléitorali* 

}̂ pn crediamo necessario di esten
derci né sopra un argomento nò sopra 
l'altro, perchèii,%:,|iastfs, XJorrlsponr^ 
dente romano tì è pccupatQ .diffnsa-

mento di entrambi. 
Quanto ai discorBi dei ministri ci j 

limitiaBio ad osservare che finora il 
preteso governo del popolo col popolo e 

j per ìlpopoloi che dpveva. essere inaugu-i 
lalo dai progreEsiBtj, si, risolve invece 
nel govèrno di ristretto chiesuole, al-
ìMpfìiprì delle quaU !• nltimp. che ne 
sa qualche cosa di ciò che glMnteressa, 
e appunto il popolo. . , 

che la rifofitìtìJjsìone moraìe: credia-
nio anzi c;he nessun governp Ma.,più 
sicuro dì quello che cerca la sua base 
principale nella seconda, senza ira-
scnrare la prima* 

Leon Say, mini^stro delle finanze, 
4ieso che per assicutaro il successo 
dei lavori occorrono due cose :,lap£ice 
all'èstero e la stabilità all'intorno. 
<aue,§(ft writà i:i«*hiede però una gs-
tierva?iono.' .. ,t 'r.. . 

La pace air estero dipende molte 
volte da nifi, concorso.d^\ c^fcpptanzo 
nelle quiìli chi è alla,testa del go-
yerno non sempre ha libera la scel-
igì : la pace bterifia, nasce invecpidal-
l'armonia, ft;a gov(;rnanii e governati, 
é più spesso 6 imputabile ai primi la 
colpa di comprometterla-

Non crediamo che il governo at-" 
tuale della Francia eia il migliore per 
assicurare quol tesoro- ^ 
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«iBorablle giornata. Le lìngne di 
«ognoRO si sciolsero in inni di gioia 
«e di ringrazinnicnil a Dìo, o masî i-
fnàamehte iii Roma.;.!;.,, Fa poi'flàJ 
«RiQdi Polonia inviato lo stendardo 
«maggiore del turchi alla Santità Snà 
«(Papa Innocenzio :xi)-» 

11 prode Re dì Polonia capitanava 
ih quella memoranda giornata non 
menò di irentamiJa valorosi polacchi, 
accorsi al suo ordine alia liberazione 

. « : 

della Capitale dell'impero germanico, 

V ^ J 4̂  « 

A Boulognc-$ur mer in Francia ebbe 
luogo lunedi scorso unR^festd della' 
pace, che fa ottimo riscontro con 
quella celehrata l'altro giorno in Ita
lia, alla proseijira del ministro dei la
vóri puhblici, per l'inaugurazione del 
cariale di Volano. 

Anche a jBo^lpgn&^inlerTenne ì̂ ^mi--
lustro dei lavori pubblici francese, 

i: brattandosi del collocamento della pri-
ma pietra per il porto d'ac^jj^adplce. 

Il ministro Freycenet disse che 1 
grandi lavori consolideranno,la Re
pubblica- La frase non è intierainente 
felice, poiché a consolidare le istitu
zioni politiche non crediamp che si^np 
sufficiènti le opere materiali, mentre 
si ha memoria di governi e monar
chici e repubblicani, che non trascu
rarono i grandi lavori, eppure sono 
caduti! Koi crediamo che al lavoro 
materiale dgiya sempre associarci an-. 

GJi uliimi dispacci ideila Bosnia par
lano di vantaggi ch0^^^J.rnppe au
striache avrelDbero avuto sugl'insorti. 

Però a Yien^a ìe apprenaionì non 
sono ce;^?ate, anzi aumentano col pro
lungarsi della lotta. , , ^ 
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!t 112 eeMèhttbr» ricorda V èLnni-
versarìo dellavìttoiìa riportata sotto le' 
mura di Vìtìniia, nel l « 8 3 , sopirà i tur
chi dal RG di Polonia Sobieski e dall' e-
sorciio crisiifìhp: Quena vittoria fo 
Tcstegiata in tut^a i' Europa, pòrchò 
pese termino àìHrionfl degli ci^orciti 
turcheschi, che minacciavano d* in-: 
vadere e di soggiogare tutti gli Stati 
civili europei. ^'^%^ '•'•• >̂̂  • • ̂ ^ \ 

« Certo non'si può epprìmf re il giu-̂  
«hilo (scrive ì} Muratori nei suoi an-i 
«nalì) che si dìfìusc per tutta l 'Ifa-
«lia allVayvi£Ó!4i; quella sempre me-

<̂è alla Salvezza dei popoli civili di 
Europa, = : " • 

Povei^a é generosa Polonia, quale 
premio n'ehhe dipppi? Non'passò un 
secolo da qnellà'giornata gloriosa che 
la Polonia fti iniquamente smembrata 
e tuttora divisa geme in servitù- '''^• 

Chi oggidì in Europa ricorda Jiiu 
T e r o i c o R e , ehi festeggia in questo 
giorno la sua vittoria? , • : 

Padova non sia immemore del glo-' 
rioso alunno della sua Università, 
dello studente polacco che frequentò, 
pri-vato cittfidiiìo, il sno Studio, che 
Tissei più bfgli anni di ;̂ Ba gìoreatù 
fra noi, e ohe poi pei suoi inerìti'e 
per le sue gesta - guerresche a prò 

ideila latr ia ottenne dalla Nazltìnè ri-
^conoscente V oiiore^^dl^lla corona e 

deKtrono;' ben dice lo sioricO Garzo
ni: Giovanni Sobieski, il figlio djBÌ 
Castellano dì,C:^acovia, iìoveile dopo 
JDiOj a se solo ogni sua grandezza. 

n ^ d f i r i c p noslfo.poeta nazjpiiale 
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— Sicuramente I rispose Michele 
non molto confortato da quella cour 
siderazione. Ma dì Piemonte, o d ' I-
taiia, quando le sì ^ n n o a snoccio
lare, spn come zuppa o pan molle. . 

~ Le caveremo fuPrì, non dubitate, 
ìó intanto vi ringrazio dì aver fatto 
capo da m6. Siete un buon amico; qua 
la m n o ! 

Michele fu sollecito a stringere la 
mano del Bello, dì quell'ottimo gio-
v^nbjitp a oui^figli chiedeva danaro a 
prestanza o che lo ringraziava per 
giunta- . '. , 

•-- Ma come farete, vpi ? gli àìsse 
egli dopo là stretta di n*ano- , 

—̂ Non ve ne date pensiero- Andrò 
da un amico il qiiale noRi vorrà ne* 
garmi il servizio. I danari degli amici 
sono Uiostri, Ohe cosa savebhe 1* ami-

• _ ^ 

cJzìa, se non fosse cpsi? BpyianaoiB-
lanto e, vatla in malora la malinconìa-
A proposito, questo padrona di casa 
come ei ciijamu? 

— K un certo Perretti. Kgli, a dirvi 
il vero, non è che il figlio del padro-

tì^WsM ffìi(€rirî  dei fraiùìH ZVtvei". 

d^l^l2 settembre ^^83, e se lo spazio 
ce^lo consonlisse vorremmo riportare 
per intieio quel Carme sublime. Ci 

, Hmitiamo a ricordare una sola strofa, 
,Ja quale.pur Irpippo non fu fatidica, 
ma cMnsegn^rComo dpvrebbeÈi ono-
rarp.il: glorioso,Re.e la valorosaKa-
Kione polacca. .̂ '̂:tl 

tH 

Tcm])o verrà, ee tanip hnige io sporgo, 
' Che fin nei scoli remoti / 

Mo Irjir gli avi ai nfpoli -
\orrarr.o ìiccm^oolla Itìijzcnprfsrritlo: 

. Mcslrcran lor donde per calli ignoti 
^ Scrndosli ol gran co'nflitlo. 

Ove piigunsti» ùye in sanguigno gorgo 
!/ Ama ìrDniergfEtì. Qui rfiran I* Invitto 
Re Polono ttccnrnpoÉsI: 
là nippo il.vello, e qua le scliere aperse, 
Vinfe, b̂bflllè• dlflpme: 
Qua n-ciiU fì valJi, È ih torrenti e foEsi 
Feo, d'uman Bnrigiìe rossi; . ' , 
Qui ripose In tpuda, e qui s'astenne 
DalKampie sirngî e il gran destrfcT rilennr. 

, > • I j 

Padova nella sua massima Piaz-
za, dedicata al g'o^ipso Re ;"yiUorip 
Emanuele JI,jlibtra(orG o unilicalore 
d'Italia, si onora dir conservare, fra 
quello di altri illustri la statua di So-
hiefki Giovanni, qui fatta erigere a 
proprie spese dal Re polacco, Staiiìsìao, 
a onere dell'eroe, e a de^P^o della 
città nostra che l'ospitò, (i) 

In questo giorno i Padovani visitino 
con sentimento di venerazione e di 

M 

mestizia iMraagine del gran Re, il 
cui spirito attende chi vendichi là 
vtìloro.̂ a e infelice sua Nazione, • 

Ricerchiamoci che quando èobie&ki 
colla Eua'Viltom'liberava Vienna.e 
PEuropa civile, aila difesa dì quella 
citià stavanp, con molti italiani delle 
pili illuàri famiglie delle città itàli
che, i Padovani Ferdinando degli 
Ohijszi e Secco Orazio, dei quali fa 

:ricordojo illustre Melcliiore Cesarotti 
,, nella sua lotiei a al Deniiia, lettera che 
dovr^fcbe essere ietta e meditata^ dai 
.giovani dell'eliL nostra, tanto èricca 
•idi amore per la nostra citi A e.dìsen-
:tim0pii^tìùbìJ.me^tlJ*gen©rpBÌ, ^ ,: 

(!) Ecco rrpigi;aro, scolpila npl piedi-' 
stallo della slaUia. 

; JPANN-I.SPBIESICIOV r 
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ne, ma ne fa l̂  veci,, ed è egli che. 
a* incarica di molestare la gerite. 

—- ^LaEclate ,^unque fâ '̂ ê ^ me ;; dî s©; 
il lleiio. So l'amico ha il ^danaro, CO-Ì 

me ift̂ cr^^do, potremo metterlo suhitoj 
a^seg|ip,-,qpes|psignor Ferretti, e|aK-. 
^U passar lî .v̂ ^̂ ^ le. 
suo pigionali, , ; , ;, 

/^j4JW(?n/,rispose,tra ^̂ p̂ hocconii 
il nostro Michele, a cui lo buone prò-, 
messo dell* altro avevano fatto tornar 
l'appetito. . ^ 

Il Bello si ff̂ rmò un tratto, in vista,. 
di bere» ma. guardando flfp,Michele! 
tra, l,'̂ )rco delle gqpjracciglia e l*iprìo^ 
d^thicchìore. I^'aria di tranquiI3i(à 
e di contentezza che sedeytijiji volto 
aV servitore,di Lorenzo Salyani ohhe 
jier fèrp:)o a rassicurarlo, imperocché 
sì p̂ -OTÒ ^.mettere il dito su ;di ;un 
tisio più dilìcato, il quple.egìì non 
ardiva toccare, se non quanOo ihsuo 
cembalo^ ch€t era Michele, fosse in
zuppato di yìno. - y.\ -, 

— E quella povera signorina noa; 
sa ancor nulla de^'eaoi parenti? , 
,. ~ B che,volpato che sappia?,Noni 
vi ho già detto?-, i -, ^̂  Ì 

~ Si,, ra'aTetefdetto icjie tt segreto 
non- ,̂ ì ?)a,;ft ch^fipirei lìDp a ta^toJa. 
ragazza uon,,Tsda a niariio. Ma que-
eto.mi pare:ya; più .>n consìglio che 
i?n, coisando del coloimello Salvanj ; e 
per me, caro Michele, ,se: fossi nei 
p^i}»i flej ((ig«^. il^orenzo; ToraelBa^, 
pero che cosa e' è nella cassettìna d'e
bano^... .. ,,,••,, ••:- ,,,, : 

— Ohi interruppe Michele, I vec
chi hanno raccomandato che [no» gi 
aprisse q;ci..avranno lo loro buo»e 
ragioni. .Cl\o cosa importa Ih fin A^\ 

) conti che la eignoiina Maria sappia! 
da olu.jiaice, so lo stato suo non ha 
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Il Cê ejarotti ricordando i Padovani 
illustri nelle armi, così scrive di quegli 
che meglio V illustrarono noi tempi a 
lui più vicini* 

«E pGF chiuder [Co'tempi recenti 
{rammenterò) Vonceslao Ruzzacaiìno, 
alunno del grande Eugenio (Principe 
di Savoia) e suo compagno nelle bat
taglie di Belgrado e di Tomoswar, che 
sotto Carlo VI difese contro i fran-* 
cesi, con.' ammirabile. c9Maiiza il ca
stello ^diiM!lano^.e/''^rrf?«tmrfo degli 
Obixzi,. che passato al, servizio au-

. siriaco, e. asceso per lutti i gradi degli 
onori militari fu eletto goveruatoroe 
difensore della, stessa città di yiénnaj 
minacciata da tutte lo forze ottomane, 
mostranq abbastanza che l'antico va* 
lC7'e negli ànfeno7^ei cor non è ancor 
m o H ó V ^ ^" • • • ' • • — - •••-'• • 
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L'illustre Obizxi riposa nella tomba 
preparata a sé e ai suoi^ nel Tempio 
del'Santo, dove riposano puî o l̂e ossa 
delta eroica f̂ na madre Lucrezia degli 
Ohizzi nata Dondi-Orblogio. 

Dell'altro patrizio padovano^ che fu 
alla difesa di Vienna nel 1̂683 così 
scrìve il posarotfì: 

«Fu pure alla difesa dì Vienna e 
si espose a tutti i ; pericoli Ora^tó Secco 
che vi restò prima ferito di saetta, 
poi ucciso dà un cblpò di i^iòs^hetto-
L'imperatore Leopoldo^ onoî ò' la di 
lui memoria/ e Vincenzo Pasqualigo, 
patrizio veneto, mosso da stima par
ticolare e da viva amicizia gli eresse 
un magnifico.mausoleo nel Tempio di 
S, Antonio.y 

Ad alcuni potrà non apparire chiara 
là ragióne di questi ricordi di un'epoca 
in cui l'Europa era minacciatìssima 
dalla invasione barharica maomettana. 

Noi crediàrpò non lontana l'epoca 
Jn cui l'Italia sì difenderà colle armi 
nostre, alleate, nelle provihcie austro
ungariche; noii disperianib ctìe là rià-
tura dello cose e le necessità reci
proche convìncano PAustria delta po
litica che itì%lib1ó converrebbe verso 
l'Italia, preconizzata dal sapiente Ce
sare Balbo; • ^^-^^ • -

V J 
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ad averne miglioramento? Quando la 
dovesse andare a marito, non dico di, 
no ! Bisogna puro che un uomosappiji 
(^Ottclji H\ aromogUa,.-

— Avete ragiono incalzò il Bello, 
may iaht 'è , la non m* entra. Il si-* 
glior Lorenzo potrebbe, se non per 
dirlo alla signorina, almarxo persuo 
governo, iSccar gli occhi là dentro, 

ji^. cambio di tenere quella cassettina 
chiusa nello scrittoio. 
— Nel canterano, nel canteranoI 
disse Michele. E sta {bene dov*è. 11-
sìgnpr Lorfnzo venera la memoria di 
suo ,padre/e non sarà mai per con-: 

lirafiìire a* suolmltimi desiderii. Onora 
1, il padre e la madre!'dice il irìmo 

ccmjtudjmfnio del Deca/ego. 

n Belìo fapevft quello oho gli pre
meva dì sapere, che la ctìj?sotiina di 
éhàhb non era stata aperta e che era 
sempre chiusa nt?l t^pter^noin ce,-. 
mera di Lorenzo; però fece mostra di 
conveilire nella 'sentenga di Michele, 
f ™̂ Non voglio contraddirvi. Quello^ 
che dite 6 sacrosanto, e riii pare clie 
il fatto torci & maggior lode'del no-, 
Siro signor Salvani-
• - ^ E in che modo? ( ' [ 

^ j h , •" • 

~ 'In quella cksheitiiìà; sog^iiiBs&' 
il; Bello, q.ualunfti(e cosa ^ì sia, egli 
potrebbe pur sempre trovare la for
tuna, 0> UH argomento p # averla ih 
bà'lk. I segreti valgono tant'oro, o 

^talvolta anche più dell'oro. Ora, se 
il signor Salvanj erodesse aqeoncio' 
ptìl.hene del», m,u. sorella adottiva di 
aprire la cassettina, a chi farebbe egli 
danno? Che male ci sarebbe?; ' : 
•'•••^ Nesi^nhd'i^rtamentol diase' i l i -

; -r: Orbene,, efjli, in vê <i ijqn pensa a ' 
cavar profitto dal ^egrt^to e sì contenta. 

- ^ t -
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LA FUGA D i BRIGAxNTI 
r" , 

Troviamo mìlB, Riforma il sèguenlo 
artieoletto^ che consuona benìssimo 
colle idee da noi svòlto Paltro giorno, 
sotto il titolo Cai^H csi)/«/òr^, cirtìa 
V irrcsponsabiU/à {^•) mifiisteìHaìc t 

iiUiritiohì una corrispondenza pa
lermitana, scritta evidentemente da 
uno dei segretari dell'on. Corte dice : 
«che Pautorità politica naturalmente 
«resta completamente estranea noJJa 
«ftìga dei briganti; easâ  consegna gli 
<(arrG9tati all'autorità giudiziaria, e 
«non ne^sa più nulla; quello che ssgtie 
«di poi corre tra qnest'tlltima e gli 
«agenti eaeciilivii tra cui'flguva:prin-
«cipalmente l'arma dei carabinieri.^ 
La nostra sorpresa è̂  stata grande nel 
leggere quéste paróle. Pòco alia volta 
l'autorità politica diverrà sacra ed ir-
responsabile. Dopo la irresponsabilità 
dei ministri, abbiamo^ ora la irrespon
sabilità dei prefetti. Che l'on. Corto 
abbia fatto scrivere tali incoacliid^p-
ze, non ci reca iheravìglia'; egli ha 
intGresso a difonLlersì, egli è nuovo 
all'autorità prefettìzia, e nonne co
nosce ancora ì doveri. Ma,che il JDi-
riilo si permetta di pubblicarle, è trop
po, L*affeitOuper l'onor. Corte lo ac-
cieca. 
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"" Il prefetto ò responsabile dell'ordino 
pubblico', nella Provincia che. regge, 
in modo assolnip, in qualunque caso, 

,qualunquo àia Pautorità proposta al-
^Peeéèuimento di un mandato relativo 
alla pubblica sicurezza,. ; , . , : 
:-sL'autorità giudiziaria riceve in con-

-^segilavgli arrestMi dall'autorità pO' 
litica, ed ha Pobbìigo di custodirli, : 
e di farli accompagnare; ma l'auto-^ 
rità polìtica tifciJe sempre mantenej:;e 
la sua. sti'Gtta sorveglianza su coloro 
che potrebberoturbareinmodo qual-
siasii P ordine pubblico. Secondo , la 
teoria delP on. Corte, che non ere-
diamo sia teorìa ingleso, il prefetto 
non ha: r obbligo di sapere se le, pri-

- t j 

ex-
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poveretto, di yiyere,con quella scarsa 
moneta che gua(ia,g]3a onoratampnte; 
alia sera...' , ' ,,,,•_., ' 

. — Ahimè I; interruppe ì t [servitore, 
'.TOT, non sapete che non guadagna più 
nulla? : ; : . , , : 

r-flo no; n^a come,la.èiandaia? 
- - , 0h , gli è proprio, i l destino che 

ha fist-o il.chiodo di tormentarlo. Fi-
guratÉVÌ.cho quìndici, giorni or sono, 
anzij.se non piglio eirpre, pochi giorni: 
dopo che io vi avevo parlato'dìquel 
poco guadagno che il signor Lorenzo 
faceva, il bottegaio, senza dirgli nò 

.qan né gatto, lo ha mandato con Dio.. 
It Bello, mentre Michele' parlava,' 

si messe a centellaro l'abbeverato del 
compagno. :Iì camiore di Michele lo 
rassicurò. Che diamine? pensò .egli.ì 
B,e. il bighellone sospettasse dime, non 
s | lascierebbe, più coglierò col vino in 
ccffpo, « non;aprirebbe più becco. 

,, -Fatto questo discorso tra Bè, il Bello 
depose,il bicchiere, e disse con aria 
di compassione? . J 

•—Oh, povero signpr Salvani! E 
adesso fame e sete?,.. 

— Sì, certo, .fame:6 isetel SrstaiQi 
piedi per.quella santa della signora' 
Maria! Se.vedeste come lavora dì e 
notte, con quei ditini, per ^aiutar la 
casal Vedete, quando ci penso, non 
Iti dà più l'animo di mangiare né di 
bere,.... , . • . ; , ; , • .- ; ; 

--l'.fOttìme Michele I Ma consolatevi; 
tutti questi Malanni debbono finire. 
Il signor.: Lorenzo, sebbene non paia, 
è nato vestito. Dov' è l'uomo che non 
ci abbia avuto nsai le sue burrasche? 
11 sereno.presto o t ^ r d i ritorna; fa-
tecinsi^egiiamonto. [E poi, isanon vi 
dispiace, «queste ftectìssìtàdèi signor 

z. L I •-
- J 

I n 
ancor JO.̂ .̂ Ì; ., , : : , . - \il 

e 

r^'r-r- Davvero ?. Eare,t6'cotesto ?. 
-r-- E perchè no? Uno per tutti e 

tùttj= per uno, a questo mondo. Alla 
salute del signor Lorenzo e della, si
gnorina Maria ! J : Ì . r i 

E così dicendo il Bello versò da 
bero peri Michele.e per sè. ,, : 

— E' sono brindisi ai quali non mi 
vedrete mancar mai; gridò Michele 
niaiànnanzi che io heva quiest* altro, 
che sarà forse il ventosimo^.- .. ; =i 

-^ 'Eh vial Stiamo a vedere che a-
vrete bevuto tutto voi»\ 

— So quello che dico. E innanzi 
che io perda a dirittura la bussola, 
voglio dirveî e^^ jUna col. cuore in 
mano- Ma sapete, Carasso, che voi 
siete un vero amico? Quando dicevano 
che dì voi non e' era da fidarsene 1 

y 4 

Il Bello si turbò fortemente a quelle 
parole; ma Michele già altìccio come 
era, sebbene non avesse bevuto i venti 
bicchieri che diceva, non si addìède 
punto dèi senso che le sue parole a-| 
vevano fatto sul compagno, 

™, Òhi hk detto, cotesto? proruppe 
il' B9II0 aggrb'ttaiidó ]e ciglia. 

—̂  Non dato rotta; si affrettò a dire 
MicÌtìle,hatiendodìn?e.sticaznentedolJk 
mano sul braccio del Bello; non date 
rotta! sono i soliti invidiosi; perchè 
vi vedono scialarla nella bucolica vo-
Btire sfoggiato come un uóirió che; 
vada a nozze-.. : !> i • 

Il Bello respirò, e tanto più larga
mente, quanto più fort̂ '̂ ^d improvviso 
era t;tàto il dimoro che alcuna delle 
sue malìzie fosse trapelata. 

^^ A dlrvela schietta, Michelel ri-' 
spose egli allora, io non giudico gli; 
uomini dai cenci che hanno dattorno, 

Loienzo ci ho a ptnsareiih tantino 1 come è costume dei cani/ Sotto lo. 

i 
V -

" % . . i ì 

vecchie ciarpe e' è quasr^senlprb un 
uomo dabbene... 

—̂  Certo! interruppe Michele, Ban-
diera vecchia fa buop brodo.;. Cioè, 
piglio un granphiù a s^ccò volevo dire: 
gallina onor di capitano, ; ,, "/^ ' 

Che guazzabuglio fate vói ora? . 
^ .—. Nô  non volevo «dire nemrneno 
cotesto. Ma'dove diamine ho il capo? 
Insomma, dicevamo chei cenci.., 

— Sono rispettabili. !Michele mio; 
ripifiliò il Bello, ma i cenci vanno ia 
finire a VoltriSnelle cartiere, e quando ^ 

;^l può faf^e senza, non il per
chè non s'abbia a vestir pulito eda-
vere i .t^uoni bocconi in quelcoRcetto 
che si meritano, Spendo forse qual-

.cpsa^d'altri? Oh, Michele, guardate 
,un poM La, vita politica è piena di 
amarezze. Coloro che vi gridano la 
croco addosso, saranno poi certuni pei 
quali^yì,.sarete cavato, sto per dire, 
la camicia!.-... , 

I - I . p " ' I ^ ^ 

. — Può darsi anche'questo, rispose 
Michele. Costòyp^^yi^pettina^^^ con 
le unghfe, ed aggiungevano an,cora, 
come un grosso delitto^ che andavi a 
gìuocare nelle bìsclie^ Ma io v*ho (li-
feso, vê ii ! Ce I ne va tanti a sdanairirsi 
in que'luoghi, son^a che^ s' abbia a 
dirne corhVriÉ un guaio, lo;so; ma 
alla stretta d^i conti non .è la morte 
Domiflì-y. ^ .̂, ' ,, 
;̂, ;^ E poi, giiaoco cQSÌ,f»̂ i:ò)̂  soggiun
se il Bello. Non >ì ' sa che fare, in 
queste lungo geràte. I compagni vi ti
rano, e voi sàpsW qhe in cprap^gnia 
anco il prete prende moglie. Ma vi so 
dir io che non mi ci colgono più, dopo 
che m* hanno scottato in mòdo da non 
potev^più, fare servizio ad. un, amico 

còme voL, ..̂  . , , ,-. 
',_ ' {'CónUnxtaJ .' 

-V 
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gioni^Jenasua provincia sifno ben 
custodite» e ci sia oppur no facilità 
di fuga i)er i condannutlf 6 i pregìu-
lìieatì, oppure possibilità t]ì ribfìllìioiifì 
a mano armata: Iià^csponsài^illU tli-
retta para del (h'ioWrG <ìi^fxiB.tGere; 
ma q\ielìa kdirotta, gonMìe; fi?trà 
sempre del capò/detlaprovf foia-

lufatii, quaìl dispoaìxiotiì sono fatate 
date aompro in Palerrooi da tutti i 
prefetti, ^a Medici, da tóporii, da 

' Oerra, da Z'mì, da Malusanli, nesaiino 
tìcco{tua:to, quando §| è trattato di 
qualche clamoroso processo? Infor-
tn1no 11 "processo ; di don Poppino ii 
lombardo, dftl Monte di;PìeÙ, e tanti 
altri. Il prefGUo, lia preso i dovuti 
accordi con il pqtere giudi;iÌarìo, G^n 
lì direttora dello priRlonio con il co
lonnello dei carabinìm ^.^ha dispo
sto la forza pf̂ r fare accompagnare 
i brigaati, oltre quella clie ha fatto 
spiegare deutrtìi trìbuuall e nolle 
atradfl per cui ì briganti dovevano 
transitàrec Si à anche accertato di 
tutto lo secondarie misure di'̂ pròcau-
zione, : r • ^ , ;. -
. Perdile l* Olì- Corte non ha séguito 

1* esempio dei suoi predecessori? Che 
cosa, egli fa dunque a Piilormo? Si 
occupa solo di toner su là Oazzeiia 
di Pa(ern%0 à la Gfizzetta Propin-

^xialCf e ili fare scriverò dai suoi se
gretari le corri8poudenzQ.,al ìtirUtoJ 

f^r f f j jv ^ V n.'f'i.vi L'J^L't:!)-?^ - L-J •f > ^ 7 ^ m ? ? f !*̂  fV'ff^-?!^' -^T^^ 

Hponpabmtàtnel delitto. _«Dit0BU che G&edi .lalla-piaMoutlchiar! per re-
gli perdono, ha risposto Lebiez: noi carsi poi sul luogo aella rasseRna 

I 
'^F^e^'fis 

eravamo nnitj elìltp, siamolo,:,-
k 

- i ^ _ P , ì . . 

Il CoììslUulionnel coutioiie un ar-
• ^ • 

ticola assai vimaroh^vole circa Pese-
'cuzióne capitale dei dug ì̂ ssag îiii Bii;*-
.f^»,.̂ ;j-Lebiez, ,i,quali scontarono ^colla 

Afita l'orribiltì tlélitto di aver tagliata 
a pezzi uQift' lattivendola per deru
barla- ', ,. 

Traducemmo l'articolo del GonstUu-
donnei crediamo bene di raccoman
darne la lettura specialmeuie ai, co-
sidetti spiriti forti;'^ '>'• ' ^ • '• • 

' - <(B1 rassicurino i nòstri lettori: non 
è nostro proposito di fare una inutile 

'• 6 noiosa dissertazione sulla pena di 
morte. Noi siamo partigiani di quésta 
péna, tranne cbe pei delitti veramente 
politici. 

Si pretende'tògliere alla società il 
diritto dr uccidere, lisciando questo 
diritto alI'indivicTuo.' • 

L'individuo atnrtiiizzerà una volta, 
ammazzerà due, ammazzerà flncìià ne 
avrà la fantasia ed il destro, e la so
cietà dovrèbbe iWaéittl̂ o fare : oìi 1 no ! 

Eugenio Bue aveva imaginato il sup-
plî îo delPàccoccàmenfo (Òhcécaiionj: 
^ ì t à t t à f a di cavare gli occhi ai con
dannati; allora, per (guanto fossero 
avidi dì sangue, custoditi iiella loro 
prigióne, cellulare o^^no, sarebbero 
stati fiiori del caso di saziare' ì loro 
ùìtinii patibolari/ • "'' ] 

liàsciaino andài^e: nont parleremo 
neiipiueno degli appetiti feroci dì quella-
folla mai sazia, che ha bisogno delle! 
:fprt|:̂ ^Biip,?h;̂  gWgllottina. An
che i CaDapni di Caledonia ieri mat-: 
tìiia avrebbero provato un freiiiito'Hi 
orjTQre, Ù/̂ ^1i Quelila spianata, dòVe i 
Parigini e le Parigine provavano una 
ypGoie di voluttà, desiderata, prolnri-
gata, meditata! Erano più giorni elle 
si faceva coda in attesa di quell'orri
bile prìnìì^.iar 

Noi. abbiamo letto tuitp ciò che i 
giornali delia sera pubblicarono su 
questa duplice decapitazióne; fra quei 
raccónti, drammatizzati con cura, ciò 
che inaggiormento ci ha colpito, fu 
il'segnante passo' che togliamo dal: 
Tèmps: / . 

« Barre restò come annichilito quan
do appreso,che iì suo iiltìmo istante 
era giuntò, toi riprése ìiji po' di co
raggio e diede all' economo tutto le 
prove possibili di un pontìiìiento sin
cero. Dopo aver ricevuto il perdono 
di Dio, sì abbandonò n^rs^ braccia 
della giustizia. Durante il tragitto si 
è dovuto sostenerlo, ma là siia rassse-
ghazione era completa. 

«Lebiez fu animiraljile dal princi
pio alla fine, ,L*abiat0 Latour, che» a-
dpmpieva^m^ la prima volta il tri
stissimo umcio, 6 che ha ricevuto la 
confessione dì Lebiez, n? fu sorpreso 
e merEkvigliato. Calmo, rassegnato, 
fermo, ijebiez si è condotto nobilmen
te,, e diiipnzi a. Dio e di,nan^i"agli uo-
aaini, INo'p la'maaoma. esitanza, non 
il menomo lamento, non la menoma 
debolezza. È mbi'to come il buon la
drone, pieno di fiducia nella miseri-
corclia di Dio e pieno di pentimento 
liei jp^ópri errori. 

«Barrò ha fatto domandare a: Le-
hì^z Gite gli perdonasse tutto ciò che 
avea detto, prima e durante il pro-
cos.̂ o, per accrescergli la parte di re-

ancho^o^r l'espiazione ». 
" « In^àtanza, i duògiustti^fiti baimo 

fatto ujlà morte molto cristiania». 
Non dìmentichiamoRl ch'è il Temps 

cte pai-la. Ora, tutti sanitìo ch'o il 
Teìnps,k\m giornale Ubero-peneatore, 
panteista, cioè che nega ogni foije, 
spregiatore, beKwè disci-eto, dì o^ni 
religione. 

Sappiamo dunque, por bocca sto«sa 
del Temps, che Lebiez morì da cri
stiano. 

Noll'aprilo scorso — e siamo in eet-
tenibi-o — questo Lebiez teneva unp. 
pubblica conferenza dove professjtva 
il materialismo più impudente e più 
brutale. Questo Lebiez recitava dinatì-
ZI a numeroso uditorio un articolo 
del Mg. Sarcey. •/ 

Allora Lebiez stava bene; aveva it 
saccoccino ben fornito; gli era atato^ 
•promes*!0 un posto,Tinello di gerente 
di un ̂  fogliò dernagcgó ìii gestazione. 
Egli negava, sfidava Dio-" 

Poi venne la visionò della morte 
vicina* Quél girando coraggio è venuto 
mono improvvidamente;' 

Prima si diceva: « Oltre la tomba 
yi è il nulla. La terrà ci ricare, iam-
quain jumenla^ come bestie. Salo
mone lo dico; Darwin; Poracolo mo
derilo, conferma il detto dì SalomonéU 

Nello ore , lugubri delr ìaolamonto 
alla Roqtiette, qùen* isolamento pre-
euirs'òî è dtìirestremo colpo di mahua-
là," ài pensò .diversamente. ' 

Lebioz sentì vaciliare la sua scien
za; lo sue convinzióni di una volta 
perdettero il loro appiombo. Le imà-
gini della prima infanzia hanno ri
presi) per la gola il;fanfaron0 del scet
ticismo; oglj ha dov'uî o Car̂ i. cLU;3ita. 
domanda: «Ma se di là.ci fosse qual
che cosa? Se tutto, uon fosso ilnito 
col colpo, del signor Roch ? » :.. 
i B allora Lebiez si confessò; 
lora riconobbe ch'ora .meglio 
da distiano, : , 
1 È la solita, l'eterna storia. Quali 
|)èìr^uà^0ni'efflcaci apporta! la proasi-
mità della morte? Che professore elo
quente di catechismo:è'dessa'ìxfail : 

Il signor Hann passa,Ja sua,Vita, 
consuma ed esauriscoiil suo Siede a 
motteggiare, a; denigrare, a vilipen
dere/a calpestare sòtioM suoi .graiU 
piedi sdegnosi i preti e,la' religione ; 
trova la sua gloria nelP erigere una 
statua, a Voltaire, 1'apostolo del np: 
e il signor Hayin chiama un prete, 
anzi un vescovo al suo lètto dì mor
te,; e si mostra contento di vedere 
quella faccia clericale da cui traspira 
la carità e la clemenza; si mostra 

r- T . . 

contentò di Vedere quél dito, clericale 
abbassarsi apostolicamente sul suo ca-
poper benedire uno dei grandi ne-^ 
mjci desila Chiesa. 

Noi ne abbiamo conosciuto, ma in
timamente con<^ciuto un altro : il no
stro antico camerata, Federico MorìD,| 
del HapXìeL \ 

In vent'anni, quante dissertazioni 
frenetiche non ha egli vomitato con
tro la Chiosa I Ecco 1 La mqrte ai av
vicina, tamquam fitr^ come un la
dro*' E si avvicina non tanto furtiva
mente che Federico Morin non ne 
Senta il rumore dei passi; e siihìto 
Federico Morin "vuole confessarsi e 

la strada di B. Rocco che si 

I 

sta flppositameBte ||stemando a aura 
di questo Municipio, ^re elogautisgl-
hjl paltìhi accoglieranno la Rrgi^irt, le 
damO'di,Corte e gli altri illustrl'ipòii:-
fionaggirinvilati alia solennità. 

Lo fitesFO giornale, in data l i , par
lando del sQggiorn^elle.. LL. MM, 
in Brescia, scrive; 

«OH appartamenti del Pala::̂ ?:o Fe-
narpli, che, accogUeraniiio i Sovrani 
e il Principe di Nj\poli, sono, per ìa 
Regina e il Principino, P apparta
mento già occupato dalP alleato al
l'armi italiane nel Ì859, il defunto 
Napol^orte n i ; esso è compasfo dì 
otto ònove locali con sala, gabinetti 
e stanza del bagno» che formano la 
Palazzina A un' ala dnl vecchio Pa* 
Iaz7.o ; al Re, fu destinato Pappartl-
mpuio che accobe i r I Napoleone» 
composto di quattro grandi stanze, 
nello quali è ora la, Pinacotecg^ dell?̂ ^ 
nobile famigUa. , , 

,1 vecchi «e,nuovi addobbi chè-̂  scelti 
congusto squisitissimo^ adornano que
gli appartamenti, accoppiano la rio-
chezz^ e Y oÌQStknzSL ad Una v*̂ emplì-
oìtà tanto appropriata che ancor me-
glto dà all'assieme un carattere di 
sóKtuo^Uà moramente rcf^ale. 

"' Allo dame d'onoro vengono desti
nati altri'nppartamontl. attigui a quel
lo della Regina/ ^ ''-''• ' , 

' Crediamo utiie avvertire eh^' qua
lora*^! Convoglio Reale giungesse in 
•coincidènza, per P oràritfj con jaa 

convoglio di passeggeri, H^^naggiatorl' 
in' pàî ten?;a aarhnnV fatti passare per 
altra viâ  essendo impedite le' sala 
d'aspetto. » ^ \ 

.J'*i71lVTfftt 

" C E O I A C A C I T T l D I I i *''''«"W™'' ch^S.M. i lRo tlnAeno 

PRANCIA'^r - nomfinm 15 
tembre, il mareacialio-pre^gnte d 
repubblica passoijà in rivisHsul 
pò delle m^Eovcè a V i n c s ^ g , 
corpo (ì'ariuaia le truppe sf^i^iatè^o! 
governo ai Parigi e la 4" ìi'i^isìqnqim 
cavalleria. 

— Una-deputazione dei capi ctr»rte 
tlolle principali iniìiiRtrie ili Roma 6 

.nri'ivflta a Parigi allo scopo dì visi
tare riCsposUiono. Questa «leputaxio-
ne si compone di trofici persone,- od 
è guidata dal sig, i>aci(ìco Giacometti. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 7., ~ Aliai 
Deutsche ZeUunff telegrafano d.a LÌJIK: 

Noile elezioni d*oggi seguite nei co
muni di cainpagiìii furono eletti tutti 

diciannove' candidati del partito clo-

nzm. : apponn avuto notfzio del gravis.sìniò 
,̂  ||ìcendlo avvenutola Bersezio, in prò-

ve 
.otte 

( . -n - f TT 
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e al-
morir 

ITÀLT7x:U^ 

ROMA, ÌO. — Ieri sera è partito per 
Palermo il generale Rtarcaldi mém-
hrò del Comitato dell'arma dei cara-
binieri per ispezionare se nella con-
dotta dei carabinieri che si trovarono 
presenti alla ftìga dei ' bi-lgantl nella 
piazza dì Palermo, vi sia nulla di cpi-, j ;, L?ambasciata britannica a'-inquiata 

i 
ricalo con una maggioranza rapito con
siderevole. I due unici candidati libe
rali propósti sono compiei ani onta ca
duti. 

. ' , ' 

' GERMANIA, S.— L^JierHnerFrcie 
Presse risponde con dello rivRlazioni 
alle ossarvaainni della Prov. KOft;, 
sulle meno; (lei aod«!Ìdii o ŝtilì a) gp-
veriip. Con «na^feicurezza che Uà tutia. 
Tapparenza della verità, rorganoid^i 
socialisti assicura elio un alto impie
gato governativo ^trattò fino dal, 18G3 
coi Bocìalisti.per ordino s^perìpr^e.,. 

Trattayasi allora- \(ti, riconoscere i 
pr^i^cJpil.democratici. _ ,\ [ 
, La ^Frê e Presse aggiunge che poc(| 
tempo fa dacircoli molto intimi della 
Prop, Korr^ fu .tentato .un ravvicina-

j.mouto ,coi,spcialÌst!i.e questo tent^ti-^ 
yo fu continuato nonostante i due at
tentati. rPerò, gj i-iayyìcinaraenlo non; 
ha .a :̂uto luogp per .dato,o fatto.dei 
socialisti. i . i 

TURCHIA, 6. — Al Pester Ltoya 
scrivono da gos,tanlluopQU che-quìvi 
si fanno molti commenti sul fatto che 
1̂ Sultano il giorno 5 chiamò a gè 

Painbasciatore russo e conferi con lui 
per più,di un'ora. Dicesi che il/Sul
tano voglia mandare suo fratello Re-
chad effondi a Liviidiu a complimen
tare, t'Imperatore. 

ìieiì^-0& tétmia, giunse™! 
«orey^^/Hos^a .Rtaaiono^ll^'ore 

^.45 antimeridiana! ripartì alle 3.50 

Sua ÀfaePtWaPftva In fo rm^S-
vatissima. 

Assise. •— Prcs. cav. conte Ri-
doifi. jp. M. cav. Gambara. mf. avv. 
Rossi, 

Boarolo Antonio e Brcssan Giuneppe 
»ono,accusati di furto quali Àcato per 
ir tempo ed il mezzo. 

È una storta breve. 
Nei gennaio scorso Liberalo Giaco-

muzzi (It Megliadino S. Fi lenJìiò', ac-
corfvnvasi cbe gl'i si rubaVa il vino 
dalla cantliift con falsa chiave e du
rante la notte. 

Tirò avanti Ano al febbraio, nia fl-
nfll^entfìsi stancò del mal gioco ed 
una notte si pose in agguato: Nonat-; 
tesòa lungo. Circa al tocco duo indi-, 
vidui, uscendo dai campi, si avvici-' 
narono alla cantina del aiàcóthuzzì; f 
•Bi'quei diìe, uno npf)rsQ%"imrh\ìeìl 
santuario di Bactjo e v'eiitrò;^ l'altro -
rimase a far la guardia dì fitori..' J 

Mii allora il Oìacomuzzt,' con alcuni: 
SHpi d!petìden1;Ì,'8biiM Ha! na^bondi-l 
gli" 0 fu sojira ai ladri. Ne colsero; 
uno solòXq'uello che orH in'cantina;! 
l ' a l t r o f)J3cr) k sf>nvo7»3*.*\Ìfft' ' ' ' •' • 

plntùà di Cuneo, incendio che diatrusan 
- ' » e cento- casé;fi: ' 

comunicarsi, 
Oiò vi serva di regola, o darwinisti^ 

e meditate questi esempi, che,noi po
tremmo moltiplicare ali' infiniia, ben
ché la nostra esperienza sia debole, e 
sìa breve la nostra memoria I » 

. - «^h 

RIVISTA MILITARE : 
nella cisiiipagna (ìi Glietli 

• i2 settembre 1878 . 
• ' ^ - 1 1 , ^ 

- I I 

. L a Seniinetta Bresciana del 10 
scrive: , 

Notizie pervenuteci da fonte molto 
attendibile ci mettono in grado di 
annunciare che le LL, MM. giunge
ranno a Brescia ào^o il mezzogiorno 

, I I j ' \ 

del giovedì ; BÌ fer meranno fino alle ore 
praeridiane del venerdì> per recarci 
dopo a Mantova, ove inaugureranno 
l'Esposizione il sabato mattina e più 
tardi partiranno per Monza. 

/ Scrivési allo stesso giornale da 
Qhedi: ' 

L^ località designata per la grande 
rivista militare trovasi due chilome
tri a Nord dal paese,, Ivi da yonti 
giorni un̂  cpnfinaio dì aoldatì del 
genio lavorano aiacremeaie per fare 
le riécéssàrie preparazioni. •. 

Da fonte autorevole, fu comunicato 
che nella mattina del 12 i Sovrani, 
con isplehdido corteo, entreranno In 

pevole. 
GENOVA, 9. - - Leggesì nel Cor

riere MercantUe di Genova : 
«Lo stato anoirraale dèlia putibìiba 

sicurezza nella nostra città é oraniai 
il tema dì tutte lo conversazioni. Non 
si parla d'altro ; i cittadini sonò air 
] a rinati e domandano che il Governo 
provveda per sua parte ad un rin
forzo efficace nel personale degli agéìù-
tì di pubblica sicurezza, aderendo alle 
istanze dollaaiuntamunicipale;Frat
tanto continuano! fatti criminosi. •» 

lì \ Corriere MercaniUe racconta 
vari! casi di;aggressÌoni> G chiede che 
il Governo, se ùoli gli bastano lê ^ 
guardie di pubblica sicurezza, sì serva 
dell'esercito, e mandi i soldati ini 
pattuglia la notte. Il Corriere è gior-: 
naie serio e non faciie ad allarmarsi. 
U suo linguaggio diventa dunriue gra-! 
vissimo. E ì lagni che si fanno per 
Genova si fanno per quasi tutte lê  
altre^ città; Questo è ciò che si é gua
dagnato dalie amnistie di'Mancini e 
da tutte le leggi dà lui presentate, 
Je; quali non pensarono se nonareri-, 
dere più mite il trattamento dei mal-̂  
fattori, rendendo insopportabile la vita: 
ai galantuomini. Oh progresso ! quante 
corbellerie non si fanno in tuo nomo? 

TORINO, 10, — Nel caso sì veri-
ficassé^ìl passaggio di tutte le scuole 
nautiche e commerciaìi al Ministero^ 
della pubblica istruzione, il Museo in
dustriale e l'Osservatorio meteorolo
gico di Torino dipenderebbero per la, 
parte scientìfica dal Ministero della 
istruzione pubblica e per la parte am
ministrativa da quello dell'agricol
tura è commercio, 

MILANO/ 10.— I giorhjitl raccon
tano che domenica fu attivato ii'nuq-
TO orario pei tramway MonzarMilano, 
La gelate accorsìr^à Monza come a 
Vaprio e a Saronuo fu ehorme. .il ' 
ritorno il treno che parte da Monza 
alle 9 di èòra; arrivato a Sesto-sì fer-, 
mò per lo scambio dei cavalli. 
: Impazienti, alcuni giovani forse per 

un pô  di Vino tracannato, incomin
ciarono a gridare a Milano! a Mila
no/ Un condnitoro del tramvay fu 
loro addosso per farli tacere con mòdi 
sgarbati,; J giovani risposero, come ò 
del resto naturalo, per la rime, al 
pedante-ohe voleva Ìmi>orre lóro si-': 
lenzio, e nacque uà parapiglia terri-
biloi e tanto inaggiore por tìssere so-
praggiunii ancora altri iàolti" del per
sonale del tramvay^ 

: Chi ebbe là. peggio in Sue della 
rissa fu uB domestico, certo Ventura 
Felice che dovette essere .copidott© 
all'gspedaltì onde farsi curare.otto 
ferite alla testa. 

,moHo dei rapporti sempre crescenti 
d'intimità tra la Russia o la Porta
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LtL Gazzetta'Ufficiale dei IO cor-
ireiité contiene ; 'v 

U. decreto 12 agoàto, cÌ#'fevQèa 
rabìlitazione ad operare in ItaJJa, ac
cordata alla Società inglese Tke Lon
don Assurance Corporation. , ^ 

R/decreto 13 agosto, che autorizza 
l'inversione ctercapitale del Monto 
frumentàrio di Vico del Gargano (Fog^ 
già) per institulre un asilo, infantile 
in detto comxine. * V a i 

m 
Disposizioni tìei personale deli'am 
inìstrazione dei'teln^rafì. ' 

•a 

dei telograa. 
? r ' ^ T , " - - \ ^ î 
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CBGNÈCfl KflETa 
v^Tlii . ' 7 . ^ : . Lèggosi nel gì \ VtósiCKia. ' — 

la Venezia:• ' 
S. M* la Regina-secondo l*dr.lrio 

da hoi ieri indicato ha lasciato la 
-nostra città assieme al Principe Ere
ditario,od al 9ao seguito-Quaiitunqu^e 
Ì*pra fosso assai tarda c'erano alla 
siaziono tutte le autorità e mólti cit
tadini. : 

S. M. volle di nuovo esprimere i 
suoi sentimenti di benevolenza verso 
[la nostra città dove lascia tanto grata 
memoria e tanto yivo de-iìaerio dì sé. 
; Là partenza del treno reale — 
quello stesso che servi per Parrivo 
delle LL. MM. ̂ •~ fu salutata da ap
plausi e da grida di Vìva la Regina l 

B e l l u n o . ~ Sotto il titolo Un f?el 
Cólpo di fticile leggasi nelìVK Provincia 
di. Belluno, ÌQ: : 

Ieri .alqnantìl cft^ciatort si: portarono 
sul raonte.Tftlv^na, al liora-oyest dì 
Belluno, alla caccia del lepre* Il aole 
era alzato da poco, quando uno di 
essi, certo Pietra Zanolli,Wide sul
l'erba un'ombra; od alzati gli occhi 
^'accorse che essa vejuVjŜ  proiettata 
da un'aquila imperiale che teneva nel 
rostro un serpe e negli arligii un le-
pre. Volgerai, appestare il fuoiltì, pren
der la mira e scattare il colpo fu l'af
fare di un istante, V animale ferito 
in uu'ftl* cftdiiea terra, e li Zanolli, 
terminato di uccldorìo, levò dàgU^ ar
tigli il lopro che ora ancora vivù'% 
ritornò contento e fe«tante:a Bélluntf. 
Jt'aquila giovane di un nano veiifio 
acquistata per. ĵ * îmbalŝ mazioa©-'da(l 
sig. ca;pÌtàno;Biatfcti^. ^^/ò.rW. 

—- I)omaui mattina TU" Compagnia' 
Bersaglieri dèi 6" Reggimento qui di 
guarnigione parte a ila-volta dì Tre-
;viso,pQr rientrare al Battaglione, ^' 
atìnato per la Sicilia. 
. Î a J3'Oomp;igj^ìa dellp gl̂ eesp Rog-
girùehto viene a surrogarla raoiuonta-
uesniunte» sino a che il nostro Di
stretto militare avrà in aumdiito gli 
uomini di bass^ forza. 

altro fuggì h scavezza còl Io-
' Ij'arròstato ora certo' Beatolo'AÀ-i 

iìOtìio, aiquàio nei mattino segufnitp 
andò a tener cónip^ì^^i^ anche Òì^'-
seppa Bressàn, socio, delle notternèi 
imprése/Gotifessatoiio òhe altre volto, 
ancora avevano visitato là cantina 

I giurati concessero le attoauanti 
ai lìressan- . 

Di conseguenza la Corte condannava 
Boarolo À n̂tbriìq o Giùsoppo Brossan,i 
il primo a sette, il secondo a cth^ue 
anni di reclusione, essondò reoidivL 

Ucgia «JtiIreWKà. ~ Il signor 
Leopoldo Tonioto diede, eomplraentoi 
al ritratto dì S. M. Umberto ì, dai 
collocarsi nell'Aula Magna di que^a 
U. Università, e di cui era stato ìn-ì 
caMcaté dal "signor Itotioro in seguito^ 
a voto" unanime dèllA bommissione^ 
delegata a dare un giudizio isopra li 
concorrenti. 
• Si avverte inoltre ohe nei giorni 
di sabato, ̂ ^Sm^ îqftifi lunedi {14, 15 
e 16 del cqrr; mese), 1' Aula Magna; 
sarà apgr t̂̂  :̂ ..:Cjiiunqu8 amasse visi
tare il ritratto del valente ;artl3ta. -
Jtsaii l i i faui i l i . r- In questi gioral 

Ijanna avuto luogo i Saggi deinoatrl 
jy,siIìinfaotìi,ì alle Grazie,^alPortellaeia| 
S.Oatter^na: oggi,crediamò, avrà luogo \ 
il Saggio deirAsilo alBeàioPellpgrino^. i 
nĴ iCfi ooa.al^biamq avutola ifdttuna; 
dì;a.ssJstervi, ma, da quanto ci riferi
sce persona iUrCaso 'dì giudicare, sap
piamo che 1 : risaltati Joorrispondono 
pienamente allo cure amoroso delle 
brave istitiitrici dì quei bambini, che 
fanno propriamente niìracoli. 

I progressi negli esercizi! di raemo-
Hai^nelcaTltò;^neÌi'diàt^^^^ nella lot^ 
tura, hetìa nomenclatura di modelli, 
nella ginnastica, sono'inveró so^prèli-
denti^ e: rendono sempre pm" ihani^e-
tìta la somma, uiiìilà della istUuaidné 
degli Asili, sorretti con lauta efficacia 

~ t A l 

0 con tanto ambre dalla cittadinanza. 
-̂  Oltrecchc alle signore Istìtutrici dob
biamo anche uria sincera lodò, al pa
trono dott* Guglielminì per le inde
fesso sue prestazioni, non ohe alle ri
spettabilissime I>ame della' città, le 
quali, o' visitando (̂11 freqtìdntfi' gli À-
silf; 0 porgendo consigli opportuni 
suggeritidàl'loro nobile animo e dal 
ì6té cuore'di;madri e dì sposò, coh'-
tribuiscoiio potentemente a questì'rl-
sultati, del quali sentivamo proprio 
bisognò dì rallegrarci, ^ 

B&i«iaa. L'altra sera (10 settembre) 
poco dot»o il tramonto; in città presso 
la porta Savonarola, vari popolani 
cominoiaronó a bisticciarsi fra di loro, 
ma ài ' poi drillo gròsse parole venendo 
ai fatti, fu tale il parapiglia^ che si 
chiuse qualche negozio in fretta, od 
i curiosi e d l pàèifìél viandanti so la 
diedero a gambe- Un picchetto di ber
saglieri dimandati prtìsto' presto alla 
pi-os5ìma Oààerrtr'a dlfS; Marco; rista
bilì Ja'quitìie- Pa alcuna Éraccìo di 
sangue riscontrato quê t̂a mane sulla 
^a^8t dovrebbe supporre che qualche 
lesiono s|a statà^ sanguinosa. 

F^p lmen to . — L'altro giorno due 
individui^ venuti a diverbio ' al ̂  Gaffa 
della Nave, patjsarouo dalle parole alle 
vie rfi fiittb, è ntìo, trattoli coltello, 
cautiò all' altro : una feritaj ma legge
rissima./ -

.^ ^^ .. argiva lire lOoi) 
delta sua,cassetta particolare per ê . 
^o idmHba ì i ^ ai! danneg^^ìalt. 

A f r l v l in i l i ta i t l . — t>a più gioriù 
signor tenente generale co^te Po-

ninsllf comandante la Divisione rnUj, 
tare, ritornò in Padova. 

Domani, 13, alle ore 4. £0 pome^, 
diane, arriverà il 1" reggimento fan̂  
toria: il S"* reggimento arriverà ìn̂  
vece sabato, 14, allo ore 9 pom* 

1 diie reggtmontl, dopo un moso di 
campo, hanno fatto quiridìcl giorni di 
grandi nuiDovre, quindi l'urono passali 
ih rivista suìja'cjunpainadi GheJid,̂  
Sua iMaeKU.tlmbqrstp,,flo':d! Italia. 

: . n ^«»MiJo. -^ Leggisi nel i'«n. 
ffotó 41 ì^apoli : 1 -

La piccola eruzione che da lungo 
tempo si compie nei fondo del grande 
cratere del 1872, ha subito nèllVuimo 
plenìluìiio un certo incremento 0 pare 
•che Vòglia crescere anche di più;ap-
prossimaadosii:^califfo 'j^tórtìlunioj 
-''; l'i nuovo cratere'! àpoitosi in'foiido 
tìelt'aniico'è perféttiimeiìte pieno Mu 
^lUiovedave, le ai>alì^Paài; versano o 
V impaindano itrM*re pareti doV^véc-
^hiu. cratere j* ma inon tarderà molto 
e giungQrànaofatillveUò àèlPorlo più 
bù^sò di • esitì/clio- óioi'Hspoudo: uUa 
grande fenditura deri97S-. kllòrkie 
lave si'veflliUBò'scendere 'sul 'iévm 
m cono "^m'-HU^^ contemplate an-
tìh& <Jaièhi.*» f̂i>.̂ i.àiSà salire ih sulla .'!iV-ri 
"cha da 
vetta ideP̂  

OH strunfoiiti airOssorvatoriosoiio 
Ifggermàoioaihquieti; o di nuando^ia 
qnaiido s'òdoho i- cuèi-'rn™W''d0l 
ci'atQrtì. -' - ' 

Spor». — Telegrafano da Parigi in 
^ata. Oaì Fanfulla: . ' ^ 
• Ieri alle cor.só del Vesinst yinsd'l! 

'primo pì'émxinffLear appartbl'ónto 
al conta Teifoner. È iì.primb-èUìJèéaso 
dello sondoritì italiane. ' " " ''^ : 

"^ UAihenaeum di t.^tìdi'lTO'àolia 
Ohe il sig: Ho, un chinese applioat'p alla 
legazione imperiéÉle^èlla'Gllih'a pjFesKÓ 
la'Oorte della regina Vittorifi, sta ora 
compiendo ia ir^duzlono nel|a 'lingua 
del suo paese déiÌB opere dì''Sh^^ko-
spoaro, ''̂ &,- ' • ' • "•"' '. •'.; 

scrizioni straìì&jitì. 
Il pianto "e io squallore a MiÉdtolcs, 

dlfepìt'Bo^jiìsibhtlénte telograliao (Iella 
Neue ^rcie'pmàé,\atnMàno'n<i ogni 

*\)iù èloqiien.tedVscrìzi'one.U con^tnercio 
è il iSovinienCo sonò spenti;'' l'mìt 
hlicì u(lloi'èo^ó'4QsaVtl:i le braccia al 
'iavoi-o fanno'assòluto diftìtta. ta ' i lp-
rida città' non è più che uu'monto t[i 
rovine.*! mòrti sttnp sèmìnàtì.','per le 
vie come un camiudi battaglia.'! mi
litari scavano, scavano ; ma come pos
sono aver già dissotterato tutti gii 
sformati cadavijrì? SI narrano parti
colari da far rizzare i capogli. 

La; consòrte di u» esemplare e sti~ 
mito negoziante affogò con tre iigU 
sotip gli occhi,del disperato marito, 
che infrattanto salvava altri-tre figli 
superstiti. Le vie non orano psr oire 
intiere che fiumi divoratori e mug
genti ; Gle e filo di case furono atter
rate e lo vicinanze inondala e acon-
volte. Le botteghe,.^no sott'acqua; 
i mobili preziosi, i tappeti, gli specchi 
sono insozzati o deprezzati. Si trova
rono fra i morti un tenente e 24 sol-
dati. La magjjior parto delle mìsere 
vittima psrò fu miètuta fra ì fan
ciulli. File e Àie di^case sono scom-
parso senza lasciar traccia di sé, Con 
tutti i loro abitatori. Il comandante 
della piazza di Miskolcs mandò ;al soc
corso im intoro roggitnonto: da ogni 
parte si procacciano aiuti. 

Oltre a Miskolcs ed Erlau, anche 
altre parti al nord-est dell'Ui^gheria 
furono spiotatamento desolate dar fu
rore de^ìi eiemepti, No T distretto di 
S/Jrlisao; della valle dì Hernad^ fu-
robo distrutte itìfì case, A Talya-Mad-
Goiop casOj ponti, moUni, chiese^ tutto 
fu afTafetcHatò' in un monto dì comuni 
macerie; \^ 

I fogli di Pest annunziano : " 
<£ Verso un'ora dopo mezzanutte sì 

scatenò-sópra'Mìlkolcs un temporale 
con iscoppii violentissimi dì tuoni e 
foigori- Questa rivoluziono d(i!la na
tura durò tré otê '̂BUbne- I torrenti 

_ ^ • 

goiìfìaii dallo piaggio coniinus di due 
settimane, volgevano ìmpetuo^Hamente 
immensa masse ti'aèqua, e prima òhe 
r atterrita popolazione, ayegliata ìu 

. ^ 
\ 

sussulto dai tuoni frag*)r<)ai, avosse 
l ì n « a l «laniU43«;gaiitia&Iffior-{ tempo di salvarsi, la città era quasi 

Leggiamo aella Gazzetta ì totalmente allagata. 
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In mezzo alle, fitto tenebra, rotta 
gltaiUo dal'bagiiore dei lamp!,'diun9,' 
otte tompestopa, non era possibile ,̂, 
eiitare e nejìpur si" tentò di «alvare 
ICUìUh-' "••'•••• 

Dove i torrenti s'incontrano G m^^ 
scolano le proprio acquea la riólènèo^ 
ji (luesté (nra ancor oUremotlo ftra-; 
flienda 0 iadflscHvibìle. I giardini elle 
adornavano la città sono scomparsi 
come tagliati da un rasoio, senza la
nciare un filo d'erba, un segno della 
loro pisf^ata o^istonza. Il lastrico dello 
ffsido si è di parecchi katfer affon-
a(o nella raolm*^ 
Ha Krlan sì annunzia cito il fiume 

Jelìo stoaso nome in G^orosconza, in-
ì̂f̂ antito dui torrenti, panetrò iraprov-

vis?unantfi por lo mura dèlia città e 
più raf^ldo dol baleno sommerso la 
città 6Ìno alJa pmzz& grande, 

Ifiŝ jondo ancho le farmacie sotto 
equa, mancano i naedìcamontì per le 
vittimo proprio nsir istante in cui 
mrebbcro più necessari,. . ; 

Lo Poste 0 lo ferroyJs^Wi tìgisco-
nò, e gU storsi binari furono traspor-
(ati dalle acqua G gettati chi sa dovtì. 
All'6di02io della Pesta tutte le let-
(ore'e i pacchotti sono aranioli|iJi e la 
manipolazione ò impossibile. lì danno 
inilitto al molino Sch^varz è immen
so, ma non ancora calcolato in cifra 
î :>atte. ^ . 

Subita dopo r infortunio si é isti-
iiiita una commissione di soccorso,, 
(fie si affrettò a supplicare il borgo
mastro dì resL^^j^pédire tosto il mag
gior numero possibile di pompe a va
pora. » .. , - . . 

Suir inondazìQno nella valle di Her-
nad, ai ha da I^^aschau, 31 agosto, 

« Quali spaventevoli guasti abbia 
fatto l'inondazione nella valle dì Her-̂  
iiadj risulta dal rapporto uffioìale del 
vlce^conte.Nel sole distrettodiSzikazoe 
\ù consi'àivivoìxo i segnenti^'^annirldS 
icaEG intieramento anuìi^ntate e 130 
case danneggiate i 3.69 e'diflzi pubblici 
distrutti e 64 danneggiati ; 4 vittime 
uniane a Fulo-Kores ; 205 animali do-
mestici rapiti dalle onde ; 105 fami
glie senza pane e senza Iq^iOr Centi
naia.̂  di famiglie, prima agiate, sono 
cadute d' un bajgp nella mendicità;^ • 

Non vi sono parole ^degnate per 
dare un' immàgine del lutto che av
volge tutti questi affìittìHsìmi paesi. » 

j \ _ 
L ~. \ 

^ L 

ne sil ice. ~ Diamo questi nuòvi par
ticolari sulla catastrofe della Prin-
ces&è Alice : 

« In tutte le classi della popolazione 
regna la massima coatoraazìono. I/O 
vie sono pieno dt uomim* di donne, 
di isoldati, di marinai, di commercian-
ti,'dì operaij dì gente del luogo e di 
forestieri, 

«Il solo argomento di ogni discorso 
sono i 600 e più sfortunati che trq-^ 
varono la morte tornando da una gita 
<ii piacere.../^.:-^ 

« Una folla compatta, ondeggiante, 
spingiutesi da ogni parte, ijpn ha che 
Ilo solo pensiero, un solo scopo^ i n 
aolo desiderio, quello cioè di entrare 
noi Town-Hall (palai?go dì città) dovè 
si trovano l'Cadaverì dogli anaegati. 

«Qua e là ÌQ quella formicolante 
moltitudine si vedono ganltori dispa
rati, amici ansiosi, oppressi da t e m -
bilù presentimento, forse più terribile 
ancora che la cortezza della perdita 
che hanno potuto fare. lufiiitì, come 
sempre avviene jf^FiiiìIi occasioni, 
gente chiassosa, importuna, oziosa, 
che colà trasse solo per soddisfare ad 
una morbosa curiosità e pascere gli 
occhi di uno dei più orribili spetta-
coliiiip' 

«Appena poi al entra dentro il Toion,' 
//aW, ogauiio seatesi ìjìetrifìcato dai 
ièrrore. Sopra tavolo coilocate da un 
lato della sala, giacciono 28 cadaveri. 
GU annegati, lo cui estremità biatiche 
come cera formano un orribile con-' 
trasto coi visi gouil' e lividi per là 
decomposizione che comincia ad aver 
luogo, si trovano là tiistosi in un ter
ribile ed orribile realismo. 

« Sono 24 uomini o 4 donne. 
«L9 mani aggranchite, le membra 

contorte attestano la loro spaventosa 
fino. 

«Uno dei cadaveri ha upa mano 
fìistosa lungo il fianco, e l'altra sul 
petto come sa nel momento supremo 
dell'agonia avesse voluto strappare 
(jualche co^a-

« SI vecìe poi il cadavere di una 
^onna defrappsrontó età di 50 anni ; 
ossa giunge iQmaai come fie implo
rasse soccorso, mentre un umore san
guigno stilla dalie gonQo nari. 

«Ad ogni istante si portano altri 
cadaveri. 

corpi privi di vita», o par^t i j o co- , 
àoscóntijib^ amicì^ ' ^ ' ' " ~'" 
^5jn| | l^to lacorruzione avviene COSI 
celere, che molti cadaveri non al pos-
AMO già, pili riconoscere. 

«In altri punti sono praticato altre 
Hftle mortuàrie. 

« Là so;fl.o esposte giovanetto, donne, 
fanciulli alla rtnfttBa. Qui riconosco il 
Cadavere del primo maggiordomo delta 
compagnia, un uoraf> robusto, b^n co
nosciuto in tutta %oolw|oli;; questo 
vec(5"hio servitore è mortdjdopo' aver 
tentato dì salvare due persone- Le ^ue 
foWèl' hanno tVaàito^ ed un'ondata lo 
ha aepolto. Vicino a lui si vedo una 
giovano donna, la quale pare non ab
bia più dì vontldue anni; l'infelice 
Ha dovuto soffrirò molto tempo prima 
di morire. II sangue comincia ad uscirle 
lentamente dalie narici. Mi manca il 
coraggio di vedere più oltre e mi al
lontano--;,* 

« Sessantaciuquo cadaveri si sareb
bero già ritirati dall'acqua^ dèi quali 
la maggior parto sono donneo dì fan
ciulli. 

*tUn triste*spettacolo è quello di 
una povera giovane chiamata Palmer 
che ha perduto àoUa catastrofe padre,, 
madre, due sorci lo ed un frateUp, e sì 
trova assolutamente sola dì tutta la 
fi^iglia. Non aveva nùmmono il da
naro necessario per andare a Wool-

%ich a riconoscere ì suoi morti ! »̂  

k destinato Que-oezla^ ma invece i 
ètpre a Geupva. '̂  

ti cav, Biundi, sarà collocato in 
aspettativa dietro aua domanda, ed ilj 
Cav, Calderai Questore di Genova, sarà] 
collocato a riposo. » ! 

. B0LLBTTINO OOMMKROIALK ' 
VBNBZIA, 11.;—Rend.it. 78,80 78.90. 

I 2» franchi 21.80 21.81. 
MILANO, 11. — Rend. it. 80.90. 

1 20 franchi 2Ì.82 21.84. ;; 
''••"''^'^Seie. Continuano le .domande. 

Prezzi sostenuti. •' 
LIOHB;, 10. Sete. Prezzi stazionari. 
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' TEATRI 
2 NOTUIE ARTÌSTICHE, 

Venivo C ta r i lmìd l . — La bene-
flcìata della signorina Pia Marchi avrà 
luogo domani e^non più cÓìVÀHessan-
ara del Muratori, ma con là Dora 
di Sardou, VAicssancira va ia acona 
staséra. ^ 

C'è bisogno di ripetere q^uanto val
ga la Marchi per persuadere, il pub
blico a recarsi numeroso al teatro? 
Non mi pare sia del caso, pojchà la 
Marchi, lo dicevo dopo la prima re
cita della Compagnia, n." 2, s 'è con
quistato un posto onorevolissimo nol-
Varte e se lo conserva bravamente-
CospettoneJ che i Padovani abbiano 
proprio in orrore tuttociò che serve 
nelle altre città ad ingannare le fun
ghe sere d'auttìnUó ed^uH pochino 
anche a rifare la mente dai soprac-
capi pigliati durante il giorno ? 

ITALO, " 

%. OSSERVATOmO ASTRONOMICO 
. » i PADOVA 

12 settembre, 
Tempo m, di Padova ore 11 m. E6 a, 13 
Tempo m, di Roma ore 11 m- 58 s. 40 

eseguite all'altezza di ica, 17 dal suolo 
0 di m. 30,7 dal livello medie del mare 

J * ^ X , 

1 

r H ^ 

„ Roma, 11 settembre. 
i l l i v i d e n t e del Onsiglio, la cai 

salute da tre mesi lascia molto â d̂e-
sideraro, ha ieri deciso dì ascoltare 
il suggerimento dei nemici e di re
carsi nuovamente a lìelglrate. Egli 
partirA. fra breve da Roma e resterà 
in Lombardia fin verso lametàd lo t -

r 

tobro. Prima di far ritorno aila capi
tale, convocherà I suoi elettori di Pa
via e pronunzierà il discorsp poHtioo 
in difesa dogli atti del gabinetto e per 
annunziare il programma del lavoro 
parlamentare nella sessione,prossima-
tJna persona amica doU'onor. Cairoli 
rai assicurava però ieri che il discorso 
di Pavia devo dipendere da alcune 
circostanKo e quindi potrebbe anche 
darsi, se quelle circostanze non vi ve-
luQcassero^ che discorso politico del 
presidente del Consiglio non sì oda^ 
come non si udrà quello, tante volte | 
gtrombazsato, del ministro deli' in
terno. 

Ieri Ponor. Calroli ebbe una lunga 
couCorenza col primo segretario della, 
legazione greca e col reggente V am
basciata francesD-

A propoaito di ambasciate, in Vati
cano sì temeva che il nuovo minisforo 
liberale belga volesse sopprimere la 
Legazione presso il Papa e sì fecero 
pratiche attivissime por impedire que
sta soppressione, la quale fu detto che 
sarebbe uno sfregio personale per 
Leone XlII, già nunzio a Bruxelles. A 
quanto a/Termasi nel oircoH olérloali, 
la Curia avrebbe avuto l'assicurazione 
che il Governo non proporrà la ra
diazione dal bilancio dei fgndi ataa-
2Ìatl per la Legazione presso il Papa. 
In conipensO dì questa assicurazione, 
il Pontefice avrebbe ordinato ai Ve
scovi beigi di moderare il iingnaggio 
della statópa cattolica verso il Mìni-
storo liberale. E ciò spiegherebbe, fino 
ad un certo pùnto, la nota recente 
d'un giornale clericale belga sul ri
spetto che da tutti è dovuto alla Co-
stìtusiioHe. -

n pericolo però temuto dalla Carla 
non è scomparso, imperoecliò pareo-, 
chi deputati della Camera belga vo
gliono, nella prossima discussione del 
bilancio, far la proposta di sopprimere, 
quella spesa- Se la mozione si pre
senta per iniziativa parlamentare, co
me potrA combatterla V illustre capo 
del gabinetto il liberale Fròre Orban, 
il quale, due anni sono, parlando in 
nome delia sinistra, dichiarò che la 
legaiBione presso il Ponteftce è un pe
ricolo con un ministero clericale e una 
derisione con un gabibetto liberale? 
Il governo itabano è affatto indiffe
rente ed estraneo alla questione- Esso 
accorda, a tenore della logge sulle 
guarentigie, le imìnunità diplomati
che ai rappresentanti esteri presso 
U Santa Sede e non si adopera la al
cun modo perchè le Legazioni diplo
matiche stono soppresse, riconoscen-
dole quali omaggi al Capo spirituale 
della religione- i ! 

Sono affatto insussistenti i sospetti 
di quei clericali, che accusano il go
verno dei Re di agire presso il nuovo 
gabinetto belga per ottenere che l i 
Belgio imiti P esemplo dell' Olanda e 
richiami il suo ministro accreditato 

i ' 

presso,il Pontefice-
Ora il ministro belga presso il Papa 

è in congedo e la legazione ò retta 
da un segretario-

Ieri sera è giunto alla capitale il 
ministro della marina,, on- Di' Broc
che iti, che ha, a Napoli, una figfila 
ammalata- 11 Re ha mosso a disposi
zione della famiglia di quel ministro 
il real palazzo dì Oapodimonto. 

Il jniriistro De Sauctis ò partito por 
Firenze, afHne di presiedere ali* inau
gurazione del Congrosso degli orien
talisti. DiceVasi ohe sarebbe andato in 
sua voce Pon. Speciale, un avvocatuc-

Leggosi nella Oazzetta d'Italia: -• «*« «̂ ^̂  ^̂ "*^ quostioni fitologicbe non 
«Ci viene assicurato che il com-

(Telegrammi speciali del Corriere 
della sera-ài Uimxo.) T n ^ i\ i \--

Accogliete con riserva la notiz;ift:^ìw 
, il dqwetO: col quaiò vengono àcébttaiei 
Itì dimissioni del sindaco di Venezia 
f̂iia béll'o firmato, i ./ ' i > <> .' 

lìt HO ragionò di persistéi'è^ìBlleitftbi'-
mazioriì da ma trasmessevi In propo~ 
site, che, cioè, il caso non sia stato 
ancora esaminato iii conaigUo di mi-
ulatrl, e che il ministro dell'Interno 
aspetterà prima di prendere" una de-
ierffiÌnji;!Ìone. 
'• Oosl pure, non va prestata fOile alla 
voce, pubblicata dal Sersa{jliere, che 
Il portafoglio del ricostituito ministro 
di agricoltura o commercio sia stato 
accettato dall'on. Di Biasio. 

— Lo stato di salute del presidente 
del Consìglio è p0g!];iorato. Diceai che 
lunedi egli lasclerà la capitale per re
carsi a Belgirate. 

— Il Popolò Romano promette di 
farsi rivelatore.di gravi fatti occorsi 
alla nostra ambasciata a Parigi. Par
lando del trasloco del cav. Ilessmann, 
già primo segretario di questa amba
sciata, a Londra, quel giornale dice 
che tale ftiisura è stata cagionata da 
uno scandalo, che per la natura, il 
luogo e la qualità delle persone che 
vi sono immischiate, riveste un carat
tere gravissimo. 

Il Pojjolo nomano aggiunge che 
darà domani altri particolari sull'in
cidente,- i quali mostreranno la neces
sità di richiamare il generale Cìaldiai 
dall'ambasciata di Parigi. 

lite 

+ ^ ^ # » * * ^ 

scuoti D: MiccHiiisn 
i Scrìvono dalla Spszia alla Oaz-
\zeUa iV Italia che il giorno 15 cor-
reate avranno princìpio cobi gli esami 
; di ammissione alla regìa scinola dei 

9 Settembre 

Bar. a 0' - miU. 
Term. centìgj'i 
Tens. del va

pore aeq... . 
Umidità relat. 
Dir. dol vanto. 
Vel.chil, orarla 

del vento . . 
Stato del cielo. 

Ore 
9 aut. 

757,6 

15,26 
85-
NE 

10 
nuvol. 

Ore 
3pom. 

767,3 
•1-23/8 

14.8Ó 
6S 

INE 

12 
niivol. 

Ore ! 
9 pom. 

758,6 
fSl.-O 

15,12 
82 
N 

16 
nuvol. 

sereno, 
Dal mezzodì del 10 ai mezzodì del 11 

Temperatura masalraa 
> minima 

24.-4 
-H9/9 

. L' ONOR. MINGHETTI 
Leggiamo neli' Echo dw hux^m* 

hùurg di Arlon \ "' 
« L'onor. Minghettì, già presidente 

del Consiglio del ministri d'Italia, ha 
visitato giovedì la città di Arlon, Sap
piamo che quest'illustre uomo di Statò, 
attualmente nel Belgio, avea appun
tamento nella città col sìg. Laurent, 
professore all'Università di Oand, il 
quale trovasi in villeggiaturg. nel Lus
semburgo, È noto cho quei due scien
ziati hanno t>^bblicato delle opere 
sulle relazioni tra la Chiesa e lo 
Stato- », COidnionBj 

macchinisti per la marina* La flom^-
missioae esaminatrice, presieduta dal
l'ingegnere [navale cav. Tomasuolo, 
e comporta dei professori Jlosplendiho, 
iacoli, Fiori e Carnovale, compiuti 
gli esami, a Spezia, si recherà a darli 
in Napoli.O' in Venezia. . [ - ' 

Alia Spezia si augurano che il mi< 
nìstero disila marina'vegga un po' chia
ramente tome sia che ogni anno meà-
rtre dei concorrenti alla Spezia po
chissimi soli dichiarati idonei, a Na
poli ed a Veno2i^ Invece il numerò 
degli idonei è sempre molte grande. 
! Siccome alla Spezia convengono a 
'concorrere tutti ì giovani delle Pro
vincie dì liiguria, Piemonte, Lombar
dia e Toscana, no;n. inferiori alle al
tre nei rlsultamonti degli esami gia-
Uasiali, tecnici e liceali, sembra strano 
che solo negli esami per l'ammissione 
alla scuola macchinisti debba esistere.. 
fra i giovani delle dette provlncie, e 
quelli delle altre del regno, una cosi 
grande sproporziono a tutto svantag
gio dei primi, 

L'istituzione della regia scuola mac
chinisti, residente a Venezia, è una 
delle p03he istituzioni che presenti 
immediati e sensibili vantaggi alle 
famiglie dei giovani, mentre a quelle 
assicura inoltre un avvenire, non è 
giusto che da questa provvidissima 
istituzione debbano quasi totalmente 
essere esclusi i giovani della; Lom
bardia, dol Piemonte, della Liguria, 
della Toscana, il cui livello iattìUet-
tuale non è davvero inferiore a quello 
dèi giovani delle prpviucie aieridio-
nali e del Veneto-

- LONDBA, IL — ii Morntn0 Post 
dice che Mtdhat^f ^prartito pep ParigL 
à HI £ìkm ^Telérai^hiha. da 1 Vienna, 
chq iffisegatìto ai ritoirdi frapposti dalla 
sporta pólla còhatìgna del territorio al 
Montenegro, forsse oonSi'dereVòIi dei 
monténegfini s()no: partito per la frotta 
!iiéVa Con' i * cannoni rlìi'igóhdosf « 
Podgorizza e Spuiz, t e ostilità soiitì 
imminenti. 

Il Baily News ha da Berlino che 
l'Inghilterra ricusa di associarfli si'-
l'aziono delle potenze riguardo alla 
Grecia e quindi non è probabile che 
altro potenze agiscano sepza il con
corso dell'iiighilferra. Il Tìmcs ha 
da Costantinopoli ch^ Krahi pasclil 
ministro delle flnanzo fu surrogato da. 
Ruschdl effendL 

NI5W YORK, i l . — Le elezioni del 
Maine dimostrano un grande aumento 
nel numero degli elettori favorevoli' 
aite sviluppo della circolazione fidila 
ciaria ed alla legislazione in favore 
delle classi operaie. Questo risultato 
considerasi come un grande^ scacco 
al partito repubblicano. 

NEW OliLEANS, IL — Ieri vi fu
rono 230 casi di febbre gialla, od 80' 
morti; a Merifìs 115. Sopra 1000 in
fermieri 800 si trovano ammalati, j 
casi dimiuuiscoaoa Wicksburburg^raa 
la ifiortalltà 6 sempre terHbrlei 
• PARlGIi 11, ^-^ Le informazioni del 

giornali sulle coadizioai del prestito 
delia città di Parigi sono inesatte/ 
Nessun progetta simile sarà presen
tato ai Consiglio Municipale, 
r.MADRID, 11* — Fu scoperta a Si
viglia una cospirazione in favore della 
repubblica federale, Karono fatti ar
rosti e sequestrati documenti, 

MONTEGHIARt. IL — La Regina 
ed ii Prlncipti di Napoli assisteranno 
domattina alla rassegna militare di 
Ghedi. I Sovriiui partiranno^tjuindì 
per Brescia. Sabato i Reali assisto-
ranno a Mantova all'inaugurazione 
delle Espoaizionir O; la sera ritorne
ranno a Monza. 

ATENEj ^ 1 , — In seguito a consi
gliò di^tìiinìstri, iì ministro della guei-^ 
ra ordinò il richiamo immediato de
gli ufficiali, sotto-ufflfliali o .rìdati, 
che trovansi in permesso. 
\ ^li^ SÌhnfcon Pnevma, pubblioando 

?[uesta notizia, dice cho motivi seri 
ecero adottare tal& misura, 

BUKAREST, 10, — I giornali con
tinuano a discutere V occupaxìor^e d^lla 
Dobrutscia. Mentre i giornali conser» 
vatori persìstono » domandare U pie-
biscito, i giornali liberali lo combat
tono» e credono che P Europa non io 
approverebbe non essendo contemplato 
dalle decisioni dei trattato di Berlino* 
parlasi di convocazione della Costi
tuente, ma essa non fivrobbe luogo 
se non dopo ìo sgombero della Ruma-
nia per parto dei ru3sL Attendeai il 
prosĴ imo arrivo dì Oogalniceano- Con
trariamente alle voci sparse, il suo 
viaggio non ha alcun scapo politico ; 
si recò a Paiis?i per afftiri privatu 

OOSTANTiNPFOLL 10. ™ La Car^^ 
rispondenza politica di Vienna pub
blicò un preteso manifesto che lo 
Scheik-ul-Ialam avrebbe indirizzato 
agli albanesi mussnlmaui. Questo do* 
cumento ò completamente apocrifo. 

Wh^mÉÌ^ -
Rf̂ ttdita-̂  italiana god. 
Oro ; . i « - • -
Londra tre mesi - . 
jFrancia . . ' . - -
Prestlt» KasioUftle* . ' ~ -
ObbUg. regìa tabacchi .818 
Banca nazionale - < *̂  2 0 ^ 
Azioni meiidiobaii -i 342 • 
Obbligaz. meriàlonaKv 1 - ^ -
Baocfì tosoj*n«il*s^-"T^r"^: • 
Credito mobiliare . . 665 • 
Basca generale. - • , " • " 
Rendita italiai^m * 

^ - ^ j-^\. ^ ihJ-j 

80"92- S! o r 
n 86 21 8ff 
27 10^ 27 30 

109 25 im 3» 

. '8l7'sfc ' 
- :2050 -, 
.i343 -
..25§ 
-690 
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. di Gi'iuuuiatlca goiicriU*̂  
di Tedesco e dì Francese 

QuaH gaavontigm della bdtità dol, 
SUO iasegnametttoi ft detto pmmkàt»' 
piiò èslbirèV frfì' diversi aVtti autore
voli diocumenti, xm^ Gortifidato iti st'ix^ 
Hi idell'Ancailem^v uniYsrsiiaria di 
pósanna j — •aa'alfe'^latìono dell' Iitt-

periate Ispi3ttf)rats del Progmaaslo te^ 
desco-delia clttA- di Llbàu (la Our? 
landia) ; —• un diploma dell' TTaif̂  
Tersità dì Sâ n Pìotrolj^Q, in cai 
è dettò: « Berfc. Luigia'badato pr(H 
t a di ottimo coguiziom nolla liu-

ua francese i s» ed un titolo iialtano 
el Regio PniVìKeditoritiO-agll studii»: 

nel quale sta scritto t « ri sigeor Barfc 
Lui^. . . amiaesso agli esami di patente 
di lìngua fra ncaM fu. dichiarato ido
neo con punti ciuc[uaatotto su a t ^ 
saata. » 

présentarnì, par trattare* ift casa 
Tono, via aalfc,' Nv4S7 (rimpetto ai 
N-̂  451, A) «laU642 albê  3; pomeridiano 
drogai giornow * ^46» 

Il dot i x». . H A a w w i v / ^ i i denti-' 
sta a Vennzb, alliovo dal doti. Wia-I 
^erliag pi-egiasi avvorlire cì iy.r '" ' 
idiomi 16'e;i7:dol corroat,) sUtì 
bro si tro'/Bfà, qui a l l 'AUBi ja '» : 
mUik CFÈOGS.O'OSaov'j livi^iin^ 
dalle m lO-aUeipsc eài^ tùnj ioì -
ra7Ì0DÌ d'jJìÈistic'io. S-t?* 

.4^ H - Ì - ^ I I ^ W P » ^ -*^^<fr^ . ^ r f j , , j B U * M K « ^ / : W a « » W Ì C ^ 
i 

Couita (^stonato tu î atsl̂ v^ai 
i t e r v o r a m t a € a « e , l^oudL S^lunv^ 

t)UiÀ * fuor i p e r vElloss*»*»^*** 

p e r | * n » i c ; s ^ ap^esatl d i 4w,4t®* 
Preftù ffiodtói, program^ni pforjitì 4. jr^tó^ 

- -STUDIO j 
Fiazz i Fhitti, sóttopprti<'-ò BoEtiaelli 

• ^ I ' • ^ . 

IRMI» .^iiF^rtn^^-i^-'v iiii-v»mtotes**r*'wra«'»"r^ 

, I 

:Kel glorao 28 settembre 1878 ora 
io; ant. seguirà ia .véndita .modianta 
A" .sta pubblica dello stabile domiuiealà 
*d i ragione camunalo sito in Borgo par 
('lavano cìvico,N. 2ó6 coa-ad^acenze « 
• gettìnekm\ giardino a broUo sul dato 
fÈscale di L. Quattordloimììla. 

^ 23-agosto 1878. •'• .-.••'•' 
; •; I l rtindaco' 
1:5,446 F. M A R I U T T O 

iiVVlS 
- ^ ^ nrJ^^4 I ' , ^ , / - J i ^ ' W - r ' J - fr 

(Ageazìa Stefani) 

•^^H u J V n 

- -> J ^ 

Leggeri nella Riforma; 
« I giornali assicurano che l 'ono

revole De Biasio avrebbe accettato il ̂  
portafogli dell'agricoltura, industria 
e commercio. Sarebbe prevalsa in que
sto caso nel Gabinetto 1' opinione di 
non dare al Ministero ricostituito al
cun carattere politico- Peróne a no
tarsi che r onor. De Biasio non può 
neppure dirsi un uomo tecnico. » 

«E Impossibile doscrìvero la dìapC" 
raaiofie di quelli che ritrovano in quei | mendatore Rasteiirncq andrà a Ve- 1 mala l'italiano* ( 

Parigi, IO. 
Louis Blane ha consegnato oggi al 

ministro guardasigilli Dufaure una 
lettera a nome dei deputati della 
Senna, concertata nella riunione di 
ieri. In essa manif^ta il suo stuporej 
per la condotta deirautorità in occa-il 
sione della riunione del Congresso oj 
peraio internazionale- ' ; 

(Xjfazzeita PiemontèseJ 
BeriinOf 11, 

Il Reichstag s'occuperà domani e 
dopo domani della oomposiaionedeglì 
Ufllzi-

Venerdì avrA luogo la discussione 
della,legge contro il sooìalìamo. 

Assicurasi che il princìpo Bismarck' 
arriverà à Berlino venerdì o 3!ibato.j< 

L'Imperatore ritornerà nella capì-r 
tale il 2 ottob/O. 

^ • tHdetnj 
Vienna, Un 

. Il P&st/icr Ltoyd, discutendo Vas-
saijsiiuo di Mahemet-A-ii, condanna le 
stipulazioni del trattato di Berlino* 

I . 

'^ • . 

BELGRàUo; I I . — La.Russiacon
sigliò alla Sarbia di non disarm:ire^ 
promettendo dì continuare a pag arie 
i sussidi. 

BERLINO, 11. — Il ^£?/^;^5/fi .̂ fl-
lesse jporkkenbGk progìdente eoa 240 
voti contro Franfcentein che a^ebbe 
Ì14: furono eletti vicepresiden'tìStan" 
fenberg naziónaté liberale, e Boten- ' 
lohe, del partito deirimpero tedesco, 

LONDRA, IL —Una esplosione av
venne nella miniera di carbone presso 
Newport Vi furono parecclìie vii;tiin^v 

VERONA, — La Regina è passata 
qui in forma privata, 
; LONDRA, 12. ™ n TPmes ha da 
Òostantinopoli: I russi a lUistondje 
riarmano le batterie. ' 

Oli ordini per la partenza ' delle 
truppe furono contromandatì^ 

! Il Dazi!/ Nem hâ  da Vienna: Te
legrammi privati confermano la sco
perta a Costanti no poli d'una cospira
zione in favora dì Murad ad istiga
zione degli Ulemas. 
W n o stati fatti 190 arresti. 

: FIRENZE, 12. — Stamane ò giunto 
il Principe Amedeo. 
•.Fu ricevuto'alla stazione da De-
s^nctis. Medici, e da tutto le autorità, 
óìvili, militari e dallo uotabiJità di 
siìrenze. 

Grande iblla applaudi U principe 
ohe era visibilmonto commosso dal*-
raccoglfenza. 

Le truppe furono schierate nelle 
piazzo e nelle vie, 

n • -• . . . • , 

Il sottoscritto tiene deposito n 
• suo negozio di farine al Ponte dì S. 
Lorenzo, N. 43S2. A, dBi:VS$StVEWt-
U N I della rinomata fabbrica GnuM 
di Jsoloi/na. DAVANZO. 

,2-477 

.1 n 11 1 I I -1 l ì 11 

Molino a;c^uattpo ruote sltoìaPer^ 
numla, distretto di Monselice. ,: 

Dirigersi, per 1̂  trattative ni signor 
Giovanni Zoraati.iA Pernutnta. 

4-462 

Fernet Gregoriana 
preparato dal Farmacista OTÀKaOi 
o o b l l e AiVTOKlO via S. Àgata 
N. 1694 al Beato Gregorio Bapbarigft 
in Padova. 

a l litro Si. € . 6 0 
3-47ft . . . . ' . - ^ 

P'AFPITTàEE. : 
Gasa con scuderìa, cortile, ortckgrantó 
con fruttar!, ed altre adiacenze^ i a 
via Paolottl vicino alla Farmacia. 

Per trattare rivolgersi al sigaor^ 
Luigi Fantinali nogoziaixte: dì merci 
in Via dell^.,»ebite, S-4T3 

r i r X " » I A - f X : i U 
pel prossimo Xa settembre . 

Vn casino di vìneggistiira ammo
biliato, sito sui COLLI EUGANEI nel 
Com ne di LuvigUauo. 3-̂ 66̂  

j * ^ ^ ,iM.t»t 

SPETTAOOU =: 
TBATHO OAHpìALDi. -^ ha. dram--

raatìca compagnia di Uiìgi BoHottì-
Bon N. 3̂  0 diretta dal tìav. Porac-
cM ràppr^eiita ; 4lsssan0ra ili S-^ 
Muratori, •« Oce 8 ìi?» ' 
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Acijiie dell'Antica lolite di . 

. :,1STITUTO "COilfiCIALE EÌECiCi^; 
I l Direttore X Misleli IroreràPsi in Padova all'Albergo della Croce 

d'Oro \\'20 iJoftdiibie. Eir tveià dalla 3 niìc 5 peni. Ii sig. Misteli ni 
BBoritomo nei t)rimid'OHobr6: è disposto di condurre seco gli allievi. 
Vrospctti Irovansi all'Albergo della Croce ti'Cro. e, p resso i l Direttore. 

2 ^ . . • . . . 43.1 

•A ^.. •^1 . . l i ^ ^ ^ ^ t^^} 

'• P^K' 

Si fp€tì(ÌHC$Do dalIaDirtiWieduUa Fonte io 
Brefcia d» ti o vaglia postale. 

I€fi feoJiigìie Acqua . L. 23 — ) « ÓR «n 
Vetri e cassa . . 13 50 ) ^- ^^ ^ 

se Bctligìie Acqua. 1,. it ~ ) , lìÀ «f, 
Vetri e cassa .>>. ..7 E10 ^' *® **° 

Ouwe e yftti si rosèffltffendere alloBiesao 
IMpiMae iffraiuate fiuo a PreBcia. e l'im-
„;4tóÈiJflG, KiVrp rffiituilo con Vaglia PoBlalo. 
: lii PADOVA dejiofiifo generale presso 

r ^ g e s i a e n avììa. Ff)u<c in Gazzetta 
Pedrncehi, riifjjKafnlaia dalla dilla iMe-
<ÌPO CJmc-^ntl^ó. •'• '• 213S7 

del dolt. VQn 
Lr. é r ̂ et& di Corle in' Viuani (AtisUìE; 

I h / . • - . > - V 

« M lr'ìg!w^ spt̂ f ific(> pei d^ilori di decli 
•rtuRinlici e j>er Itf ìr-flamreàxzifcnl «d 4«ti-
S^jiooì dflf̂  R*ngiv(\ essii aciogli* ìl 
tartare ch€ xi fornia sui dorsH, eà.:»!'-

. 9«di6ce iììt%\ nprcii^cu;io^n;iQcai (ìen^ 
iìl«B»ati file gCEJjIve* fri sìlositàccE^o 
Ili cui igni nifclftia ncciia/^cll t̂ìlUV 
tocc*xiì»t graia fF^srlî zia^ t̂ togUfi vili, 
BitfritJiìra quakiìiBi E Ì̂ÌIO callài'O i^\i^ 
ftveii^t ì'tkWtì l>r6Vi-fifiin)0 uao.l 

Presse U « P i . S.*0 — ti. «.»«-. 

Casale a San Lorenzo 
BIMI FBESS;! i sottocJescritti arti^^li;. • 
STOrFE DA MOBILI novità assoìuta chiamate BOUEETTB, JAC^BART, 

ToiL CHIKOISK, PsKiNAwiiTa;, nolb prìaae domina la,fantasia, uelk' 
(seconde la bina e nello terze ìa juta. ,,. , 

I PEKIKADE lana e misti con Sf^ta.B >utto cotone novità. 
1 KEFhS. tutta lar'.a, color unito, le %<\ì'i più ricsrcate. 
1AEMKUHE, idem. . . . - : . . - . . 
( I )A :^ JAB€HJ tutte ì?3!a, Color unito e a dne; le tirate TirerGatissimo e 

detti vm toXmé n àm m\m i piò va vegs. 
; STOJ'il'^ PEK VESTITI da mv.^% tutta lana \erament-o bnon!;', tanto 
1 nwianalì cho oBtere. da circa it. L. 6 almotro in più; -
BSLLE NOVITÀ p'̂ r̂ abbigliamento alle Signore, conìis-ciamlo a m.m<& 

\ di aoa Ura almetre )ii,*vfi.nti. 
i- Eictìida raTyÌ£9!l;4tìb:. BIAiSTEEEIK,,avanti cbeìisi. attivi il 
i nnoYo Dazio ?À ìl II dell'occasleno SKTtliifi a cui aggiunge dei Gri-
j&iUij î\iìivenlrnlisfiimi. , . , ,.. ,...,. - , ,. 100407 

- u 

Unf^rioiit HBó Riornoìitro non spio kh 
i cu ta ra tlai ir>€fleAÌnii il Inr^irn cl^s yi 

; fit ff.inia. trts accresce la ii'ilir^iitìtFa « 
«̂  fcfscchejaa deJlo smalto, i ^ 

Tv*7sp di lina scatola L. « , f i © / 

i^umìopreptraJoniaDtior^sI.ifrefdi^^^'- ! 
I l e . purcrea dell'alito, 6 nerviS olirerdft 
& étire ai denti un dnpetto biaficbisflìinD 
• lucente , ad impedire difì gi gusEfino, 
fé « rinforzerete gengive, 

Kuovo Mastictì^ 
per iìirm- i denti g^^Btì. 

P a s t a Odoiitolgic». 
del dotter Von r ^T torroborare le gengive e imn^Gàr* 

denti; a l 
.CeBt.»0 

AVVERTIMENTO 
Pep Bseìcurarsi CDBÌXO ìe fiiJsifii^a ^ioni 

ni rende allento il P . T. pubblico, che 
ciascuna boltiglia, oltre alt ' j ivere la 
marca di fabbrica {Firma Hyg^a und 

\ Anatherhi'l'raep&rate} è fure circondata 
éo. ufì involucro euleriio, ìl quale sfg.^a 
rliiBraineDte j|} filai^pa ^d ac^uaVaguiU 

Iropprialtì e la Arma. 
Beposito in PADOVA alle Farmacie Cor-

l idio , Bobertì, Arrigoni, Bernardi e Iiu-
rer-Bacchetti. — Ferrara: Kavarra —' 
Cienedn; Harcbétti, - - Treviso: Bìndoni, 

' Frsfcbia e Zainetti, — ykemn: Valeri e 

J ^ 
\ • T 

Farmacia delto gazione 
' ^ V 

inica 
"Vìa Tòrnabnoni, 17, eoa Buceursale Piazza Manin 2; Firenze 

-rrTr 

Quesito liquido rigoneratore dei r^ìpelli non è uua tinta; ma siccome 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tftle forza 
ene riprendene in poco tempo ii loro colore naturale; ne imprui?ico i^n-
cora la caduta e, ìprcmnove le sviluppo, dardone il vigore della gìo-
ventjEt. Serve inoltro per levare la forfora e togliere tutte le impurità 
che possono essere suiìa test», senza recare il ^iù piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle 
persone che o per malattia o per età avanzata, oppure per qualche caso 
eccezionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostauKa che 
11 rendesse al pviinitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo ohe 
questo lignido da il colore che avevano nella loro naturalo robustezza 
e vegetazione. , >••, 

• I^rezzo i 1^ jt^otilglla. fr..^.SO 
'• Sì spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom

pagnate da Vaglia postale. Si trovano in B-''B«SOVE( presso le farmacie 
CEKATO, da PlANEEI E MACHO, COfiNELIO e d̂  GIOV. MAZZOCCO 
parruccbiere al Duomo ; a Veiiê fia Zampironi, Pivetta, Ongarato e Ponci ; a 
Vicenza da Valeri : a Eecoaro da Dal Lago: a Verona da Friazi e Ema-
nuellì; a Udine da Fabris è Filippnzzi. S3490 

f 1 -

rmf 

^ -1 SIN TI • -^''PU B B I J G A Z I O N I 
I u + 

niàm m 

k h 

à 
_L^.-.n 

L̂  S 

-, I 
F •• 

ALLIN'A 
i Yolnnie I 

'7v V-

j i 

El 
ff 

'TJam Lire - Pudova, 1878 - in-16. - Elegante Edizione — Lire T H B 

TULLIO ROIGONI 

j -

Padova, lé78, xm volupae -̂  Lire ifl.fèO. 

PROF. I). PIETRO BERTINI 

r 3 

s I i 
_ J 

W 

'*r̂  
: I 

Padova^ 1878,. uà volMme- Lire 8 , 
t u * T « * 

\-

•r Chioggia: Rosteghin. 
Comin profumiere. 

go : uiego 
Bafisanfì: A. 
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compilato a c u r i degli avvocati 

L. LUCClimi E. G./MilNFREOÌNi 
?rofMaor!^H*eg(^»tisi2l!ER.liaÌver«ìt3Ì di Padova, , -
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pì'Sììimeiais {ìsiiy Ma^ Mieta (Ut Jlìesno nel litcemio dai, ì^CS «/ IJWSf 
. Padova 1877—fTi^ograaa Saicohatto 

BW^tf^AJj 

^ ^ 

e mmì principali coHtonî  
<••! 

ì 
W^nUMls^mi® IS iB&'i\'"é, H. Lire UÎ 'JL. 

B3S(2U^;^?in:^ ^jffin^ìA^^cnuastan I v _ r » V, f ^ B 

nJBLICAll h J 

Tipografia F. Sacchetto 
^ ^ . • 1 _ • r r 

BSLLAVITE pref. L; •— Continuazione dell? note iUustrative 
e criiiebfc sì Codice Civile del lìegno. Contratto di Matri
moni©.,Padova 1B76. in-8. . . .; . ... , . .:L. 1,— 

IdtKu EiprcduKJene delle nòte già litografate di 'Diritto Ci-
; vilo. Padova 3873, in-S.' . . • . . . . ' . . . » ' • 8.— 
COBBEWAL LEWIS. - - Qual'ò la miglibrfórtóa dì Governo?' ' 

Trsduzione dall'inelcBe, con prefazione del prof: comm. . 
Lnz^ar j . Padova 3868, in~12.. J . - . . \ » 2.— 

mVàW prof. A. — L'integratore di Duprez ed il Plani
metro dei ffioviinentì di Amsler. Padova 1872 in-8 « 1.50 

Id^m. LezicEÌ di Statica Giafica. Padova 1877, in-8. . » 10.— 
Keller prtf. cav; A. — Il terreno agrario. Padova 1861 ' 
• *» 12; ' : -; . . / . . . . . . ,.^. , ,.-, . 

MO^'Timììl prof. A; — E l e m e n t r a i economia politica -, 
Bet'ondo i picgraHìmi ministeri ali. Teiza edizione . • 

KOSAKELLI prof. 0. — Manuale di patologia generale. Pa-

SACCAELO prof. P . A — Sommario di m Coreo di Botanica. 
{feconda edizìene 1874; in-8. .r . . . . » 

SAKTIKI cav,' prof, G..— Tavole dei Logaritmi, precedute da 
m Trattato di trigonfmetria piana e sferica. Terza cdi-

. eìone Padova 1869, in-8. . . . . . . . 
SCI iBPF£H |;'rcf. c a v . F . - I l Diritto deile ObMigazioni Be-

condo 1 pnncipil-del Dirìtlo Eomano. Padova 1668, in-8 » 
. Idem. La Famiglia secondo il Diritto Komano. Padova 1875, 

• 'Ve i . Ti • • I ' i •' » 
TOLÒ^ÈI prof. cav. G . ' P . -^ Pi r i t to ' e Procedura penale, 

esposti anahticamf.nte ai suoi 'scolari. Terza edizione. Pa
dova 1874 75, ÌR-a . , .0 . . . . • a-

W&A'im cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'idrau^ 
lìca pratics. Swonda edizione. Pi dova 1868, ìu-a . »-10.-

idem. Elefe''Tit} di Statica. P i t r t e l : Statica dei Bistemì rigidi. 
„ Padova I t ó , in~8 con figure 
Idem. Del é o t S dei sistemi rigidi: Paduva 186P, in-8 . 

2.50 
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prof. G. ; 
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(fflr*^r': ^' 
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* ^ .A 
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tìa mi. 
iPKECEDUTE ;,. 

i trlgeEometria piana j;r sfèrica 
Padovav Tìfografia S«.cclxeUo in-8 • Lìro 8 
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attivatogli 4 Aprile tms. 
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PADOVA per VENEZIA 
"Arrivi 

13 

ParlEDze 
PADOVA: VBMÌZIA 

1, misio 3,161,, 4,55 a. 
i r tmnib. 4,4Ì 

in! mialo 6,20 
IV onmik 8,— 
V » 9,3i 

Vi . 2,15p, 
VH diretto 4,— 

Vini . 6,U 
IXj oninib. 8,05 
Xl' » 9,2S 

6,04 
8,10 
9,20 

10,53 
• 3.36: p. 

5 . -
» 7,-10 

9,30 
10,41 

da 
VHJfBZIA 

VENEZIA I. PADOVA 
Avrivi 

PADOVA j 
ti,2Fa. 
6,43 

10,10 
11,43 
1,53 p, 
2,30 
.6.14 ^ 
6,38 
9,(16 

12,38 a. 

MESTPai; m '^uim 

onniL. 5,03a 
. . . •. EJ,23- • 
diretlo 0,15 
miKlo S,57 
dìreUo 12,5^ p, 
onmib. 4 ,10, 

» K.i— 
p 5.40 
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tllìfitO 11, 

tu 
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II 

in 
IV 

vV 
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A* 

P,.!.BOVA 

Omni!». fi,[>7a. 
àivatto 10,19 
ocmlii. SÈ,40 ;a. 

* 7,08 
misto *2 , ! ; 0R . 

: Arrivi 

VERONA 
r)t 

9,57 a. 
H.5S , 
5,16 p, 
9,40 
4, 7 » 

VEEOI^A l PADOVA 

A^3 

VEROKA 

issnniK S.aOiL 
» «,40 

dìxeitù 4 , ÌSp. 
oKinib. 5,25 
ÌPMO H , 4 5 
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BOLO&HA pei' PADOVA 
l^uU-^'m I Argivi 
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naì&ftì 8, S 

»,S0 p. 
0,i7 

SsiUo . 

ìài i . 

aw. 

"44S a: 
misto 

S.4K p. 
4,18 
4>7 

$,SÌO [4,52 

umaiji. 
8,10 p . 
8,S6 
8.87 
9.^i 
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i i. - i 
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SloìruRQ * 4 

ViJIa dal Conti. 
Camyo «.Pifiro 

Caso»otfasii.tp 

PaóoT*. . w r . 7. 

(hmibA misto 

8.47 
8.54 
9. 7 
5.1? -1 
9.29 
9.4S 
HM 

10. S; 

S.2fl 

*. a , 
4.1S 

tì.5G 

Vmiib. 

7.43 
/.!iO 
S.fJ 
8.1 S 

a.aK 

* 4 I 

9. 

VI4)BNSA~TEEVIS0 

Vi£3UsA piurt 

Foifttam^fa. » 
(a. atta*l«Uii 
( 

^)f . t «do • , W 

K.a7a, 

.̂ a 
• H.Ì3 

6.»7 
1.% 

SJSOfi 
8.41 
8.49 
8£9 
9. 6 
9.16 
0.97 
0.40 
9.SS 

10.6 
10.16 
10.50 

Misto |(Mm&, 
2.49 p. 
3.15, 
3.S4 • 

s.a 
*. 1 
4.16 
4.X5 
4.49 
K.OEÌ 
5 17 
5ÌS ;S.2! 

7.16 p 
V.I7 
7.45 
7.58 
9, a 
S.IS 
8.t3 
8.36 
8.48 
9,. 
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Ti-avUò. part 
p2,?jEa.•.'."••. à 
ktraBi..'. . » 
Albarcdo, . » 
Castaifraneo » 
S.^wltìlLup, 

C.aymlgììnna * 
K-Pietri) in Gù 
Yieenxft &rr. 

Omnib. 
4.S!Ì a. 
a, 8 
5.13 
S.IO 
5.44 
5.55 
6 6 . 
8.16 . 
6.23 
6.S4 
C.43 
7. 5 

7.K6a. 
fl. 9 
8.19 
«.SS 
8.47 
8.58 
9. fi 

^ 1 9 
9:26 
9.38 
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10. tj 

SÌ4 p. 
110 
S.48 
2.58 
3.17 
S.32 
S.46 
4. 4 
4.18 
4.24 
4.3S 
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